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La Centrale ritira il 100% dei prodotti venduti e non più impiegabili (EN27). 

In merito alle spese generali ambientali (EN30), nel 2007 sono state sostenute spese per la gestione di rifiuti 

assimilabili agli urbani per 34.390 €; gestione rifiuti speciali 12.267 € (avendo ridotto moltissimo i volumi di 

materiali da gettare); Tariffa Igiene Ambientale 84.769 €; contributo alla depurazione acque di scarico 238.386 €. 

Non ci sono state spese collegate a incidenti, bonifiche, sversamenti, sanzioni legislative.

NOTE



Appendice
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Nota Metodologica

Parametri del report
Il bilancio di sostenibilità della Centrale ha periodicità annuale e descrive le performance relative all’esercizio 2007, 

coincidente con l’anno solare.

Il report precedente, relativo all’esercizio 2006, è stato pubblicato nel settembre 2007. Il referente del report è il 

responsabile della Programmazione e del Controllo di Gestione, Gabriele Malquori (gmalquori@mukki.it). 

Le informazioni qualitative e quantitative esposte nel documento sono limitate alla Centrale del Latte di Firenze, 

Pistoia e Livorno SpA, poiché, in ottemperanza al protocollo tecnico sul perimetro dell’area di rendicontazione 

della Global Reporting Initiative (GRI), non esistono soggetti terzi sulle quali si esercita un controllo o un’influenza 

notevole che presentano impatti significativi per la Centrale e per i suoi stakeholder più significativi.

Per la rappresentazione della performance di sostenibilità globale è stato fatto riferimento alle linee guida per il 

reporting di sostenibilità della GRI.

Le linee guida GRI assistono l’azienda nel fornire una rappresentazione attendibile, corretta e bilanciata della 

performance economica, sociale e ambientale, stimolando la comparabilità tra imprese e rappresentando un 

significativo meccanismo di coinvolgimento degli stakeholder.

Per rispondere compiutamente alle informazioni richieste nelle linee guida, la Centrale si è affidata:

- all’ufficio controllo di gestione per la raccolta dei dati economico-finanziari e inerenti l’assetto istituzionale;

- all’ufficio personale e al responsabile interno SA 8000 per il reperimento dei dati sociali;

- all’ufficio tecnico e ad al consulente esterno per la certificazione ambientale per l’elaborazione dei dati ambientali.

Nell’impostazione GRI ciascun indicatore è corredato da un protocollo che descrive la metodologia da seguire nella 

formulazione della risposta in modo da spiegare il contenuto dell’indicatore stesso. 

Gli indicatori e le informazioni obbligatorie devono essere integrati, ove disponibili, con:

· i supplementi di settore (documenti che approfondiscono le informazioni richieste sulla base delle problematiche 

e delle criticità peculiari del settore industriale di concreta operatività);

· gli allegati di paese (documenti che specificano ulteriori informazioni richieste in particolari contesti territoriali);

· i protocolli tecnici su questioni specifiche.

Nel caso della Centrale sono stati applicati tutti i protocolli degli indicatori con un’analisi approfondita del loro 

contenuto da parte del gruppo di lavoro, ma non è stato possibile adottare supplementi di settore e nazionali 

poiché, ad oggi, GRI non ha emanato né raccomandazioni ad hoc per le aziende operanti nel settore alimentare, né 

principi specifici per l’Italia.
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La metodologia e tutte le informazioni raccolte, ivi compresi gli indicatori, sono state verificate dal gruppo di lavoro 

interno e dai consulenti esterni provenienti dall’Università di Firenze.

Non si riscontrano elementi di divergenza nelle finalità, nel perimetro, nei metodi di misurazione o, più in generale, 

nelle informazioni espresse rispetto al report precedente.

Infine, la Centrale possiede beni di terzi (in leasing) ed affida in outsourcing alcune fasi di controllo ed analisi dei 

prodotti. Tuttavia, nel biennio 2006-2007 non vi sono stati cambiamenti significativi nel regime di concessione che 

possano influenzare la comparabilità spazio-temporale del report.

Il percorso di conformità alle linee guida GRI
La Centrale del Latte redige bilanci «in conformità» con linee guida GRI dall’esercizio di competenza 2004.

La prima edizione, in particolare, ha consentito alla Centrale di raggiungere un traguardo particolarmente prestigioso 

essendo stata la prima azienda italiana del settore «alimentari e bevande» ad aver conseguito lo status di «in 

accordance reporter».

Per la redazione dell’edizione 2007 del bilancio di sostenibilità, come per l’edizione 2006, la Centrale si propone di 

conseguire il livello A della qualità e della rispondenza alle linee guida G3, ossia il più elevato.

Per quanto riguarda i diversi requisiti che devono essere soddisfatti nei livelli di aderenza previsti dalle linee guida, 

si rimanda il lettore alla consultazione del sito internet www.globalreporting.org.

Tale livello, infatti, prevede che siano rendicontati tutti gli elementi numerati previsti nelle linee guida, che sia data 

un’informativa particolarmente trasparente sulle modalità (management approach) di gestione economica, sociale e 

ambientale e che si risponda compiutamente - motivando le eventuali omissioni - a tutti gli indicatori chiave (core 

indicators). 

Ci sembra questa la sede più opportuna per riportare l’attenzione del lettore al contesto economico-sociale nel 

quale opera la Centrale.

La nostra azienda, infatti, opera esclusivamente sul territorio nazionale (con netta prevalenza del mercato toscano), 

ed è certificata secondo le normative UNI EN ISO 9001:2000 e SA 8000 e, dal 2008 certificazione ambientale UNI 

EN ISO 14001:2004.

Il rispetto delle leggi nazionali e europee vigenti fa sì che alcune delle informazioni richieste dalle linee guida GRI, 

predisposte prendendo a riferimento le problematiche di sostenibilità di società multinazionali di grandi dimensioni, 
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operative in settori ad alto impatto ambientale, risultino scarsamente significative per la nostra impresa. Ci 

riferiamo, ad esempio, alle tante informazioni richieste sulla tutela dei diritti del lavoratore, sulle politiche 

anticorruzione, sulla tutela dell’ambiente esterno (EC7, SO2, SO3, SO4, SO5, SO8) e della biodiversità, che non sono 

garantite da alcuni sistemi giuridici stranieri.

GRI check
La Centrale del Latte, conscia della sua responsabilità di rendere conto in maniera efficace, trasparente e sintetica 

sul proprio operato a tutti gli stakeholder aziendali, ha deciso di puntare al massimo grado di conformità con le 

linee guida G3, senza tuttavia sottoporre a servizio di assurance il proprio report di sostenibilità. Con questa scelta, 

si ritiene di fornire comunque al lettore del bilancio un modello rendicontativo affidabile ed internazionalmente 

riconosciuto, a garanzia della veridicità e comparabilità delle informazioni espresse nel documento. 

A conclusione dell’iter di bilancio, la Centrale ha deciso di sottoporre il report al controllo da parte dello stesso 

istituto che ha emanato le linee guida G3, in modo da rendere incontestabile anche l’interpretazione fornita 

dall’azienda alle singole informazioni richieste dalle linee guida. Questo passaggio è stato particolarmente 

importante, poiché il bilancio di sostenibilità contiene moltissime informazioni di tipo qualitativo che, al contrario di 

quelle quantitative, possono essere oggetto di molteplici interpretazioni in chiave soggettiva.

Processo di definizione dei contenuti del report
Con riferimento alla metodologia rendicontativa implementata, un elemento di criticità, mitigato dall’adozione delle 

linee guida G3, è stato il coinvolgimento degli stakeholder.

Per tentare di razionalizzare e rendere rigoroso il percorso di coinvolgimento degli stakeholder, la Centrale si è 

nuovamente affidata a principi e standard riconosciuti a livello internazionale, attenendosi alle linee guida (AA1000 

SE) che nel 2006 l’ente britannico «The Institute of Social and Ethical Accountability» (in acronimo, ISEA) ha emesso 

per la pianificazione, l’implementazione ed il monitoraggio delle attività di «stakeholder engagement» (da cui la 

sigla SE). Tale scelta è stata effettuata sulla base di due considerazioni di massima:

· in primo luogo, la Centrale si era già ispirata agli standard di ISEA a partire dall’edizione 2004 del proprio bilancio 

di sostenibilità (AA1000 framework);

· in secondo luogo, dalla lettura del nuovo standard sul coinvolgimento degli stakeholder, sia il gruppo di lavoro 

interno della Centrale sia i consulenti esterni, hanno ritenuto che si trattasse di un approccio imprescindibile per 
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rendere più affidabile, trasparente e credibile il presente documento.

Il principio della «rilevanza/significatività» delle informazioni rappresenta il cuore del problema. A ciò si aggiunga 

che la puntuale osservanza del principio di significatività rappresenta uno dei cardini del processo di miglioramento 

continuo che la Centrale ha intenzione di implementare per l’avvenire. Del resto, il miglioramento continuo 

rappresenta l’ultima fase di qualsiasi percorso di qualità o, se si vuole, il primo passo di un nuovo cammino di 

crescita sostenibile che la Centrale sta intraprendendo. 

In questo percorso virtuoso, un ruolo fondamentale avranno le manifestazioni pubbliche, le interviste mirate, il 

miglioramento dell’interattività del sito web e le altre forme di dialogo che la nostra azienda sta realizzando per 

coinvolgere maggiormente i consumatori, i fornitori, la grande distribuzione, i dipendenti e la comunità locale.

Il presente bilancio, pertanto, rappresenta sicuramente un’interpretazione della triplice performance aziendale sulla 

base dell’esperienza acquisita dal management, ma tale visione parziale (seppur autorevole) è stata contemperata 

dalle opinioni e dai pareri raccolti tramite colloqui, questionari e meeting aziendali con gli stakeholder primari nel 

corso del biennio 2006-07.

Un ulteriore principio al quale abbiamo fatto riferimento nel processo rendicontativo è lo standard per la redazione 

del bilancio sociale elaborato nel 2001 dall’omonimo Gruppo di Studio italiano (GBS).

In particolare, oltre al rispetto dei postulati basilari di redazione enunciati nel documento, la Centrale si è ispirata 

alle linee guida italiane per la concreta redazione del prospetto di produzione e distribuzione del valore aggiunto. 

Le stesse linee guida G3, pur prevedendo un indicatore sul valore economico diretto generato e distribuito 

(indicatore EC1), ed allegando ad esso un corposo protocollo tecnico, non parlano esplicitamente di «valore 

aggiunto».

Pertanto, nella convinzione che la produzione e la distribuzione del valore aggiunto rappresentino un importante 

segnale della ricchezza economica che la Centrale ha creato e distribuito sul territorio, abbiamo ritenuto necessario 

ispirarci alle linee guida del GBS per ampliare il contenuto degli indicatori economici.
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Indice dei contenuti GRI
Informazioni contenute nel report in osservanza del modello GRI.

1.  STRATEGIA E ANALISI        

1.1      Pag. I 1.2       Pagg. 12-13, 19-23

2. PROFILO DEL’ORGANIZZAZIONE

2.1       Copertina 2.2       Pag.  HL

2.3       Pag. 5 2.4       Pagg. 14, 17

2.5       Pagg. HL, 13, 16 2.6       Pagg. 3, 6

2.7       Pagg. 12, 13 2.8       Pag. HL

2.9       Pag. HL 2.10       Pag. HL

3. PARAMETRI DEL REPORT

3.1       Pag. 66 3.2       Pag. 66 

3.3       Pag. 66 3.4       Pag. 17

3.5       Pagg. 66-69 3.6       Pagg. 66-69

3.7       Pagg. 66-69 3.8       Pagg. 66-67

3.9       Pagg. 66-69 3.10       Pagg. 66-69

3.11       Pag. 67 3.12       Pagg. 70, 85     

3.13       Pag. 68

Tavola dei contenuti
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4. GOVERNANCE, IMPEGNI, COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER

4.1       Pagg. 6-10 4.2       Pag. 8 

4.3       Pag. 8 4.4       Pagg. 52-53 

4.5       Pag. 8 4.6       Pag. 8

4.7       Pag. 11 4.8       Pagg. HL, 20-23

4.9       Pagg. 7-8 4.10       Pag. 8

4.11       Pag. 12-13, 26-29 4.12       Nessuno

4.13       Pag. 22 4.14       Pagg. 19-23

4.15       Pagg. 19-23 4.16       Pagg. 19-23

4.17       Pagg. 19-23

Requisiti di responsabilità sociale SA 8000

Lavoro infantile Pagg. 19-23

Lavoro obbligato Pagg. 19-23

Salute e sicurezza Pagg. 26, 42

Libertà di associazione e diritto alla contrattazione collettiva Pagg. 48-49

Discriminazione Pagg. 22, 48

Procedure disciplinari Pag. 53

Orario di lavoro Pag. 50

Retribuzione Pagg. 49-50

Sistemi di gestione Pagg. 26-29
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Performance economica

EC1 Valore economico direttamente generato e distribuito, inclusi ricavi, costi operativi, 
remunerazioni ai dipendenti, donazioni e altri investimenti nella comunità, utili 
non distribuiti, pagamenti ai fi nanziatori e alla Pubblica Amministrazione Pag. 32 

EC2 Implicazioni fi nanziarie ed altri rischi e opportunità per le attività 
dell’organizzazione dovuti ai cambiamenti climatici Pag. 31 

EC3 Copertura degli obblighi assunti in sede di defi nizione del piano pensionistico Pag. 50 

EC4 Finanziamenti signifi cativi ricevuti dalla Pubblica Amministrazione Pag. 38

EC6 Politiche, pratiche e percentuale di spesa concentrata sui fornitori locali in 
relazione alle sedi operative più signifi cative Pag. 40 

EC7 Procedure di assunzione di persone residenti dove si svolge prevalentemente 
l’attività e percentuale dei senior manager assunti nella comunità locale Pagg. 67-68

EC8 Sviluppo ed investimenti in infrastrutture e servizi forniti principalmente  per 
“pubblica utilità”, attraverso impegni commerciali, donazioni di prodotti/servizi, 
attività pro bono Pag. 39 

Performance sociale

Lavoro dignitoso  e di qualità

LA1 Numero totale dei dipendenti, suddiviso per tipologie, tipo di contratto e 
distribuzione territoriale Pag. 46 

LA2 Numero totale e tasso di turnover del personale, suddiviso per età, sesso e area 
geografi ca Pag. 47

LA3 Benefi t previsti per i lavoratori  a tempo pieno, ma non per i lavoratori part-time 
e a termine, suddivisi per principali siti produttivi Pag. 50 

LA4 Percentuale dei dipendenti coperti da accordi collettivi di contrattazione Pag. 48 

Indicatori di Performance

Indicatori chiave                Indicatori addizionali
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LA5 Periodo minimo di preavviso per modifi che operative (cambiamenti organizzativi), 
specifi cando se tali condizioni siano incluse o meno nella contrattazione collettiva Pag. 49 

LA6 Percentuale dei lavoratori rappresentati nel Comitato per la salute e la sicurezza, 
composto da rappresentatnti della direzione e dei lavoratori istituito al fi ne di 
controllare e fornire consigli sulla tutela della salute e la sicurezza del lavoratore Pag. 44   

LA7 Tasso di infortuni sul lavoro, di malattia, di giornate di lavoro perse, assenteismo 
e numero totale di decessi, divisi per area geografi ca Pag. 45 

LA8 Programmi di educazione, formazione, consulenza, prevenzione e controllo dei 
rischi attivati a supporto dei lavoratori, delle rispettive famiglie o della comunità, 
relativamente a disturbi o malattie gravi Pag. 45 

LA9 Accordi formali con i sindacati relativi alla salute e alla sicurezza Pag. 44 

LA10 Ore medie di formazione annue per dipendente, suddiviso per categoria di 
lavoratori Pag. 51 

LA13 Composizione degli organi di governo dell’impresa e ripartizione dei dipendenti 
per categoria in base a sesso, età, appartenenza a categorie protette e altri 
indicatori di diversità Pag. 46

LA14 Rapporto degli stipendi base degli uomini rispetto a quello delle donne a parità di 
categoria Pag. 48 

Diritti umani 

HR1 Percentuale e numero totale di accordi signifi cativi di investimento che includono 
clausule sui diritti umani o che sono sottoposti ad una relativa valutazione Pag. 22 

HR2 Percentuale dei principali fornitori e appaltatori che sono sottoposti a verifi che in 
materia di diritti umani e relative azioni intraprese Pag. 22 

HR3 Ore totali di formazione dei dipendenti su politiche e procedure riguardanti tutti 
gli aspetti dei diritti umani rilevanti per l’attività dell’organizzazione e percentuale 
dei lavoratori formati Pag. 22 

HR4 Numero totale di episodi legati a pratiche discriminatorie e azioni intraprese Pag. 48 

Indicatori chiave                Indicatori addizionali
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HR5 Identifi cazione delle attività in cui la libertà di associazione e contrattazione 
collettiva può essere esposta a rischi signifi cativi e azioni intraprese in difesa di 
tali diritti Pag. 49 

HR6 Identifi cazione delle operazioni con elevato rischio di ricorso al lavoro minorile e 
delle misure adottate per contribuire alla sua eliminazione Pag. 23 

HR7 Attività con alto rischio di ricorso al lavoro forzato o obbligato e misure intraprese 
per contribuire alla loro abolizione Pag. 23

HR8 Percentuale del personale addetto alla sicurezza che ha ricevuto una formazione 
sulle procedure sulle politiche riguardanti i diritti umani rilevanti per le attività 
dell’organizzazione Pag. 22 

Società

SO1 Natura, obiettivo ed effi cacia di qualsiasi programma e attività che valuta e 
gestisce gli impatti delle operazioni su una determinata comunità, incluse le fasi 
di inizio di attività, di operatività e di dismissione Pag. 53  

SO2 Percentuale e numero di divisioni interne monitorate per rischi legati alla 
corruzione Pag. 68 

SO3 Percentuale di lavoratori che hanno ricevuto formazione sulle politiche e 
procedure anticorruzione dell’organizzazione Pag. 68 

SO4 Azioni intraprese in risposta ad episodi di corruzione Pag. 68

SO5 Posizioni sulla politica pubblica, partecipazione allo sviluppo di politiche pubbliche 
e pressioni esercitate Pag. 68

SO8 Valore monetario delle sanzioni signifi cative e numero totale di sanzioni non 
monetarie per non conformità a leggi e regolamenti Pag. 68

Indicatori chiave                Indicatori addizionali
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Responsabilità di Prodotto

PR1 Fasi del ciclo di vita dei prodotti/servizi per i quali gli impatti sulla salute e 
sicurezza sono valutati per promuoverne il miglioramento e percentuale delle 
principali categorie di prodotti/servizi soggetti a tali procedure Pag. 41 

PR2 Numero totale (suddiviso per tipologia) di casi di non-conformità a regolamenti e 
codici volontari riguardanti gli impatti sulla salute e sicurezza dei prodotti/servizi 
durante il loro ciclo di vita Pag. 42 

PR3 Tipologia di informazioni relative ai prodotti e servizi richiesti dalle procedure e 
percentuale di prodotti e servizi signifi cativi soggetti a tali requisiti informativi Pag. 42

PR4 Numero totale suddiviso per tipologia di casi di non-confromità a regolamenti o 
codici volontari riguardanti le informazioni  e le etichettature dei prodotti/servizi Pag. 42

PR5 Pratiche relative alla customer satisfaction, inclusi i risultati delle indagini volte 
alla sua misurazione Pag. 43 

PR6 Programmi di  conformità a leggi, standard e codici volontari relativi all’attività di 
marketing incluse la pubblicità, la promozione e la sponsorizzazione Pag. 42 

PR8 Numero di reclami documentati relativi a violazioni della privacy e a perdita dei 
dati di consumatori Pag. 43

PR9 Valore monetario delle principali sanzioni per non conformità a leggi o 
regolamenti riguardanti la fornitura e l’utilizzo di prodotti o servizi Pag. 42 

Performance ambientale

EN1 Materie prime totali utilizzate per peso o volume Pag. 56 

EN2 Percentuale di materiali utilizzati che deriva da materiale riciclato Pag. 56 

EN3 Consumo diretto di energia suddiviso per fonte energetica primaria Pag. 56

EN4 Consumo indiretto di energia suddiviso per fonte energetica primaria Pagg. 56, 57 

Indicatori chiave                Indicatori addizionali
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EN5 Risparmio energetico dovuto alla conservazione e ai miglioramenti in termini di 
effi cienza Pag. 57 

EN6 Iniziative per fornire prodotti e servizi a effi cienza energetica o basati su energia 
rinnovabile e conseguenti riduzioni del fabbisogno energetico come risultato di 
queste iniziative Pag. 57  

EN7 Iniziative volte alla riduzione del consumo dell’energia indiretta e riduzioni 
ottenute -      

EN8 Prelievo totale di acqua per fonte Pag. 57 

EN9 Fonti idriche signifi cativamente interessate dal prelievo dell’acqua - 

EN10 Percentuale  volume totale dell’acqua riciclata e riutilizzata Pag. 57

EN11 Localizzazione e dimensione dei terreni posseduti, affi ttati, o gestiti in aree (o 
adiacenti ad eree) protette od in aree ad elevata biodiversità esterne alle aree 
protette Pag. 58 

EN12 Descrizione dei maggiori impatti di attività, prodotti e servizi, sulla biodiversità di 
aree protette od in aree ad elevata biodiversità esterne alle aree protette Pag. 58 

EN13 Habitat protetti o ripristinati Pag. 58 

EN14 Strategie, azioni attuate, piani futuri per gestire gli impatti sulla biodiversità Pag. 58 

EN16 Emissioni totali dirette e indirette di gas ad effetto serra per peso Pag. 58 

EN17 Altre emissioni indirette di gas ad effetto serra signifi cative per peso Pagg. 58, 59

EN19 Emissioni di sostanze nocive per l’ozono per peso Pag. 59

EN20 NO, SO e altre emissioni signifi cative nell’aria per tipologia e peso Pag.59

EN21 Acqua totale scaricata per qualità e destinazione Pag. 57

EN22 Peso totale dei rifi uti per tipologia e per metodi di smaltimento Pag. 60 

Indicatori chiave                Indicatori addizionali
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EN23 Numero totale e volume di sversamenti signifi cativi Pag. 61 

EN24 Peso dei rifi uti classifi cati come pericolosi in base alla Convenzione di Basilea 
che sono trasportati, importati, esportati o trattati, e loro percentuale trasportata 
all’estero Pag. 61 

EN26 Iniziative per mitigare gli impatti ambientali dei prodotti e servizi e grado di 
mitigazione dell’impatto Pag. 62 

EN27 Percentale dei prodotti venduti e relativo materiale di imballaggio riciclato o 
riutilizzato per categoria Pag. 64 

EN28 Valore monetraio delle multe signifi cative e numero delle sanzioni non monetarie 
per mancato rispetto di regolamenti e leggi in materia ambientale Pag. 62 

EN29 Impatti ambientali signifi cativi del trasporto di prodotti e beni/materiali utilizzati 
per l’attività dell’organizzazione per gli spostamenti del personale Pag. 57 

EN30 Spese e investimenti per la protezione dell’ambiente, suddivise per tipologia Pag. 64 

Indicatori chiave                Indicatori addizionali
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Signori Azionisti,

il Bilancio chiuso al 31 dicembre 2007 evidenzia una perdita pari a € 2.374.533.

Il Piano Industriale (P.I.) 2007-2011 da Voi approvato il 16 maggio 2007, prevedeva un risultato netto negativo per € 

2.130.000.

Dobbiamo subito affermare che trattasi di un risultato da apprezzare positivamente nonostante si discosti, seppur 

di poco, dal Piano Industriale; infatti l’anno in esame è stato segnato da diversi eventi che hanno infl uenzato 

pesantemente il risultato economico.

In altri termini: se il 2007 si fosse limitato a registrare gli effetti dei fattori negativi, il risultato fi nale del conto 

economico avrebbe indicato una perdita superiore ai tre milioni di euro.

Per contro, l’Azienda ha saputo reagire con prontezza e impegno, annullando così quasi completamente tali effetti: la 

conclusione è che, in assenza di turbolenze tanto eccezionali, il Bilancio 2007 avrebbe chiuso con una perdita molto 

inferiore a quella prevista nel Piano Industriale.

Tutto ciò suona di conforto alla concreta possibilità di raggiungere quell’equilibrio più complessivo indicato dal Piano 

Industriale: il Budget relativo all’anno 2007, contenuto nello stesso, si presentava assai impegnativo; esso intendeva 

rappresentare la base di partenza per il risanamento e il rilancio dell’Azienda, ritenendo conclusa la fase delicata, 

importante, diffi cile, della costruzione del nuovo stabilimento e il conseguente trasferimento delle attività. 

La presente relazione propone quattro parti fondamentali:

1.Rapporto sulla Gestione 2007 e sul processo di recupero dell’equilibrio gestionale.

2.Breve excursus su alcuni temi sensibili e di attualità.

3.Consuete informazioni su aspetti specifi ci della Gestione (ricavi, costi, fi nanza, ecc.).

4.Evoluzione prevedibile della Gestione.
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PARTE PRIMA

Rapporto sulla Gestione 2007 e sul processo di recupero dell’equilibrio gestionale.

PUNTO A: RAPPORTO SULLA GESTIONE 2007

Come detto in precedenza, l’anno 2007 costituiva, all’interno della strategia del P.I., il punto di partenza del processo 

di risanamento.

Coerentemente a ciò gli obiettivi posti sia sul fronte dei risparmi e dei recuperi di effi cienza, sia su quello delle 

performance commerciali, sono stati fi ssati a livelli inediti. Essi sono stati raggiunti e superati, consentendo come 

detto di recuperare i maggiori oneri derivanti dalla crescita del costo del denaro e dalla turbolenza del mercato della 

materia prima.

Sul fronte del costo del denaro, (voce di grande signifi cato per un’azienda che senza usufruire di incremento in denaro 

del capitale sociale ha realizzato investimenti per circa 50 milioni di euro), nel corso del 2007 abbiamo registrato tre 

variazioni in aumento del Tasso Uffi ciale di Riferimento. 

Tale questione non era facilmente prevedibile, sicuramente non in tale ampiezza, poiché si registrava da tempo una 

sostanziale stabilità monetaria.

Ma il fatto davvero straordinario che ha caratterizzato l’anno in esame risiede nella improvvisa quanto inaspettata 

impennata nel costo della materia prima. 

Una turbolenza senza precedenti, tale da mettere in diffi coltà l’intero settore, che ha prodotto un progressivo 

incremento del costo del latte alla stalla e che, in alcuni casi, ha stravolto la marginalità dei prodotti.

Questo ultimo aspetto necessita di un, seppur rapido, approfondimento.

In presenza di improvvisi quanto rilevanti aumenti, dovuti peraltro a fattori di carattere internazionale e dunque ben 

poco governabili a livello locale, diventa necessario ridefi nire “in corsa” le politiche aziendali, i listini, il sistema della 

scontistica e i criteri delle iniziative promozionali.

Il fronte diventa duplice: da un lato fornitori che vedono lievitare il proprio potere negoziale e reclamano l’immediato 
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adeguamento delle condizioni, dall’altro lato clienti – circa 10.000 nel territorio regionale – non sempre disponibili ad 

accettare ed applicare a loro volta in tempi brevi gli aumenti del prezzo.

A conferma di ciò, basta citare due fatti, nel mezzo dei quali spesso siamo chiamati a districarci.

In primis la diffi cile situazione economica in cui si dibattono le piccole imprese del commercio, del turismo e dei 

servizi, ovvia conseguenza dell’espansione della grande distribuzione organizzata (GDO), a cui vanno ad aggiungersi 

le diffi coltà economiche registrate dalle famiglie di operai e impiegati.

In secondo luogo la particolarità della GDO Toscana che ha fatto del “prezzo contenuto” la propria principale bandiera, 

dando vita ad una forte competizione fra le due insegne principali, Unicoop Firenze e Esselunga.

La conclusione è che, per quanto ci riguarda, si è prodotta una sensibile asincronia fra gli aumenti subiti e l’applicazione 

dei nuovi listini, talvolta anche di alcuni mesi.

Un tempo “politico” e “tecnico” che ha determinato un impatto negativo per la nostra Azienda di circa 1 milione e 

250 mila euro.

Ecco perché, Signori Azionisti, ci siamo sentiti di esprimere in apertura una valutazione positiva di fronte al risultato 

del Bilancio 2007.

Nell’incontro che abbiamo avuto con Voi il 14 novembre scorso, nella più ampia linearità e chiarezza, nel momento 

forse più complesso della vicenda “prezzo”, avevamo prospettato una ipotesi di chiusura dei conti peggiore di circa 

350.000 euro (ovvero una perdita di 2,7 milioni di euro), ritenendola comunque apprezzabile.

Il lavoro forte, impegnato, delle diverse componenti aziendali ha prodotto una reazione adeguata, possibile grazie alla 

elevata e diffusa professionalità e ad una organizzazione aziendale che nel corso dell’anno si è affi nata e stabilizzata, 

riuscendo evidentemente a garantire qualità, effi cienza, controllo.

Si è realizzato un miglioramento costante degli standard qualitativi dei prodotti rispetto all’anno precedente, anche 

attraverso una gestione integrata del processo produttivo e della logistica, concretamente misurabile in minori resi, 

minori cali, minori reclami e minori difetti di produzione.

Si sono realizzati recuperi di effi cienza in misura superiore a quanto preventivato. Insomma, l’Azienda ha fi nalmente 
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trovato i correttivi giusti per dispiegare tutte le sue potenzialità in un mercato altamente competitivo.

Si è attuata una rivisitazione costante delle politiche di acquisto e di vendita, mantenendo e anzi incrementando 

seppur lievemente, gli obiettivi relativi alla quota di mercato; e siccome gli investimenti per il marketing sono 

stati collocati al minimo storico, appare evidente la complessità del ruolo svolto nel rapporto con i fornitori e con i 

clienti.

In particolare sul fronte del rapporto con i clienti, è davvero emerso il livello di stima, fi ducia, qualità che gli stessi, in 

particolare quelli della GDO che rappresentano ormai quasi il 60% del nostro volume d’affari complessivo, riconoscono 

alla nostra Azienda.

Ogni sforzo è stato fatto per mantenere il numero dei nostri clienti, quel 10.000 che per noi rappresenta un vanto, 

rappresenta la materializzazione della missione aziendale, con il latte fresco e la sua cultura davvero a portata di 

mano di tutti i cittadini.

Il risultato di questa politica sta tutto nei Ricavi provenienti dalle vendite al netto di premi, sconti, ecc., e dalle 

prestazioni che nel Bilancio si sono attestati a € 92.429.551, con un incremento del 3,92% sull’anno precedente.

Quindi, da parte di questo Consiglio di Amministrazione, insediato il 16 luglio 2007 e che ha già avuto modo 

di conoscere e apprezzare i valori di questa Azienda, non può che esprimersi un sincero ringraziamento a tutti i 

dipendenti, quadri, dirigenti, collaboratori, agenti addetti alle vendite, per la qualità e quantità del lavoro profuso.

E siamo certi che tale impegno stia proseguendo e proseguirà nel tempo.

Il Consiglio da parte sua, in stretta collaborazione con il Direttore e i Dirigenti, ha cercato di accompagnare tale 

processo e, parallelamente, affrontare i nodi strategici relativi al presente ed al futuro della Centrale del Latte di 

Firenze, Pistoia e Livorno S.p.A..

I risultati conseguiti, come già sottolineato, ci rendono ottimisti sulla realizzazione del Piano Industriale (P.I.) 2007-

2011, Piano che sostanzialmente riconfermiamo nelle sue linee generali: fermo restando l’aggiustamento di alcune 

previsioni alla luce degli eventi citati, cui deve aggiungersi l’ingresso sul mercato del latte fresco direttamente 

commercializzato da alcuni marchi della GDO.
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PUNTO B: IL PROCESSO DI RECUPERO DELL’EQUILIBRIO GESTIONALE

Esaminando più nel dettaglio i fattori della redditività operativa aziendale, si rileva che il Reddito Operativo 2007, così 

come risultante dalla differenza fra il punto A del Conto Economico “valore della produzione” e il punto B “costi della 

produzione” è di poco superiore (281.194 euro) al valore registrato nel 2006.

In realtà il recupero di redditività operativa conseguito nel 2007 è assai più consistente: infatti, per un confronto 

obiettivo, a quel plus di circa 280.000 euro, deve aggiungersi una cifra non inferiore al milione di euro, costituita 

dai minori introiti per comarketing con Tetra Pak (essendo terminato il lancio delle nuove confezioni), dall’assenza di 

capitalizzazioni di parte del costo del personale e da maggiori accantonamenti.

Risulta, quindi, agevole verifi care che l’incremento di redditività operativa effettivamente raggiunto nel 2007 risulta 

assai signifi cativo, segnando un più 86% rispetto al 2006.

Non solo, ma occorre ribadire che tale risultato è stato conseguito dovendo fronteggiare una perdita imprevedibile di 

circa 1.250.000 euro a causa della citata asincronia fra gli aumenti della materia prima subiti e gli aumenti reali dei 

listini di vendita.

Purtroppo tale recupero viene eroso dalla crescita degli oneri fi nanziari e dalla assenza di plusvalenze di cui aveva 

benefi ciato il 2006.

Ciò non toglie, tuttavia, il concreto valore probante del processo disegnato dal P.I. di graduale conquista di un nuovo 

e saldo equilibrio gestionale.

Come più volte detto, il peso rilevante degli oneri fi nanziari e l’alto costo del lavoro (il cui recupero è in atto, ma 

certamente sarà diluito nel tempo e manterrà comunque un surplus legato alla storia aziendale), obbliga la Vostra 

Azienda a raggiungere risultati di effi cienza che vanno a collocarsi nella sfera dell’eccellenza all’interno del comparto 

lattiero-caseario.

Il principale misuratore dell’effi cienza è costituito dal Valore Aggiunto.

Sempre attingendo ai dati del presente Bilancio (la specifi cazione è necessaria, perché le riclassifi cazioni di Bilancio 

normalmente utilizzate prevedono criteri diversi che portano a risultati diversi), risulta che il Valore Aggiunto (differenza 

fra Valore della Produzione e Spese per l’acquisto di Beni e Servizi), ammonta a euro 16.736.989, pari al 18,23% del 

Valore della Produzione.
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Nel 2006 (dati Mediobanca) il settore Lattiero-Caseario si è fermato al 13,6%.

Nella nostra dimensione ci supera solo la CdL di Torino con il 21,6% ed è a questo traguardo che vogliamo tendere.

A questo punto risulta naturale l’insorgere di una domanda di fondo: come è possibile conquistare il pareggio di 

Bilancio se nel 2007, nonostante gli apprezzabili risultati, si registra ancora una perdita rilevante di 2,3 milioni di 

euro?

La risposta sta in 5 punti:

Il recupero di effi cienza interna (meno cali, meno resi, meno sfridi, meno straordinari, ecc.) conquistato nel 1. 

2007, è la risultante di un divenire nel corso dei mesi; il 2008 e seguenti ne benefi ceranno integralmente.

Per il 2008-2009 esistono ulteriori obiettivi di miglioramento, seppur di dimensione inferiore.2. 

L’innovazione di prodotto continua: quest’anno darà la luce a nuovi latti speciali, sia nel campo ESL (alta 3. 

pastorizzazione) che in quello UHT (uperizzazione).

Seppur in ritardo i nuovi listini stanno entrando a regime.4. 

E’ stato fi rmato con RSU e OO.SS. un accordo per un processo di messa in mobilità di alcune unità lavorative.5. 

PARTE SECONDA

Breve excursus su alcuni temi sensibili e di attualità.

PUNTO A: IL RAPPORTO CON LA FILIERA (parte produttori)

Analogamente al numero dei clienti, il rapporto con i produttori locali evidenzia il dato saliente della essenza stessa 

di questa Azienda.

Il Bilancio di Sostenibilità, redatto ormai da alcuni anni, testimonia il valore sociale ed economico di questi fattori e 

il rilevante indotto territoriale.

Ciò premesso, il confronto al Tavolo Regionale e quello più specifico con gli allevatori del Mugello, rimane comunque 

improntato alla ricerca certo della collaborazione e dell’intesa, ma al tempo stesso è permanentemente teso al 

raggiungimento di equilibri migliori ed al contenimento del differenziale fra costo della materia prima locale e 

nazionale.
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Con gli ultimi accordi sottoscritti il differenziale si è un po’ ridotto: pensiamo, in assenza di nuove turbolenze più 

generali del resto possibili, ad un obiettivo di miglioramento da ottenere già nell’anno in corso. 

La strada potrebbe essere quella del rinnovo anticipato del Contratto di Conferimento in essere – che scadrebbe il 31 

marzo 2009 – , offrendo stabilità nel tempo agli allevatori, in cambio di alcuni benefici economici per la Centrale.

Intendiamo anche rilanciare l’attività della FILAT srl, società partecipata dalla Centrale e dalle Associazioni e Cooperative 

di produzione, incrementando l’azione promozionale, culturale e di stimolo alla qualità, parallelamente alla messa a 

punto di progetti sviluppati in sintonia con i livelli istituzionali.

PUNTO B: L’INDEBITAMENTO

Provvedimenti di legge, crisi internazionale dei mutui, processi di fusione e di ricerca di nuovi equilibri, rendono 

assai complesso il rapporto con il Sistema Bancario e ci hanno obbligato più volte a rimodulare il programma di 

ristrutturazione del nostro indebitamento.

L’indebitamento medio dell’anno 2007 della Centrale nei confronti delle otto banche di riferimento, ha oscillato 

intorno ai 63 milioni di euro; si tratta – ovviamente – di un capitolo seguito con massima professionalità ed attenzione, 

sottoponendo il mercato finanziario ad un continuo monitoraggio.

Un paragrafo della presente relazione è riservato in specifico a questo punto.

Nella seconda parte dell’anno si sono svolti frequenti incontri con i referenti “storici”, ma anche con nuovi soggetti; 

nonostante i limiti sopra citati, nel corso del 2008 riusciremo a produrre una lieve attenuazione dello spread  sugli 

interessi passivi che nell’anno in esame hanno raggiunto quota 3.778.924, con un incremento del 34,59% sull’anno 

precedente.

Abbiamo ottenuto un modesto riposizionamento del tasso di interesse del mutuo ipotecario principale e produrremo 

la sostituzione, con linee più vantaggiose, di alcuni finanziamenti a medio e/o breve termine in essere.

Siamo anche consapevoli che le Banche seguiranno con grande attenzione la performance complessiva che produrremo 

nel corso dell’anno, così come considereranno attentamente il clima politico e sociale nei confronti della Centrale.

In termini più generali, è evidente come solo una iniezione di liquidità potrebbe ridurre in modo consistente il peso 

sul conto economico degli interessi passivi; essi, insieme all’altrettanto elevato livello degli ammortamenti – oltre 3,5 
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milioni di euro – annullano allo stato attuale i risultati anche lusinghieri che l’Azienda produce in termini di Margine 

Operativo Lordo (MOL) e di Valore Aggiunto, rispetto ai dati medi del settore.

PUNTO C: IL COSTO DEL PERSONALE

Il Costo del Personale nell’anno 2007 si colloca a € 10.736.369, con un aumento del 4,40% sull’anno precedente 

dovuto per circa la metà all’incorporazione degli ex dipendenti di Distribuzione Alimenti Freschi il cui costo era prima 

inserito nel capitolo Costi per servizi e per l’altro 50% dalla normale dinamica salariale. Il tutto, comunque, nel rispetto 

sostanziale di quanto esposto nel preventivo.

Il 2007 è stato interessato da una intensa fase di confronto fra la proprietà e la direzione aziendale da una parte, la 

RSU e le rappresentanze sindacali provinciali dall’altra.

Nel mese di luglio sembrava anche profilarsi la possibilità di un accordo che avrebbe risolto, almeno in parte, un 

dibattito aperto da anni e lenito il differenziale che registriamo nel confronto con i concorrenti.

E’ noto infatti come per la Centrale il rapporto “costo del personale / fatturato” superi di alcuni punti quello registrato 

dalle altre aziende del settore, comprese quelle con compagine sociale e personalità giuridica molto simile alla 

nostra.

Però la proposta di Accordo, la cui traduzione avrebbe comportato una riduzione del costo per circa 600.000 euro, non 

ottenne il consenso della Assemblea dei dipendenti, con il conseguente ritiro della firma da parte della rappresentanza 

sindacale.

Ciononostante il nuovo Consiglio di Amministrazione ha riannodato il filo del confronto con la nuova RSU Aziendale, 

focalizzando l’attenzione sui due obiettivi posti dal Piano Industriale: apertura di una procedura di mobilità che limiti 

al minimo l’impatto sociale e riequilibrio del CIA (Contratto Integrativo Aziendale).

Sul primo obiettivo il 13 marzo u.s. è stato sottoscritto, presso la Provincia di Firenze, il relativo Accordo e entro la 

data del 30 aprile se ne conosceranno gli esiti finali.

Sul secondo obiettivo la discussione proseguirà subito dopo.

PUNTO D: IL FUTURO ASSETTO PROPRIETARIO

E’ del tutto evidente come il tema del futuro assetto proprietario sia di esclusiva competenza degli azionisti.
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Per quanto ci riguarda esprimeremo alcune semplici considerazioni.

Vuoi per quanto previsto dalla Legge Finanziaria, vuoi per la natura stessa delle cose, ben sappiamo come la 

questione di un diverso assetto societario sia da tempo all’ordine del giorno.

Pertanto può risultare comunque utile e necessario affrontare l’argomento, non farsi trovare impreparati e governare 

un processo i cui tratti di delicatezza sono del tutto palesi: verrebbe da dire con Saint-Simon, “trionfi  il silenzio delle 

chiacchiere”.

E’ inutile sottolineare come tanti attori – il personale, il mondo bancario, il vasto indotto economico e sociale – , per 

ragioni sicuramente diverse fra loro non possano che essere accumunati dalla massima  attenzione e sensibilità nei 

confronti di ogni singolo passaggio.

Per contro le grandi sfi de che ci attendono, sintetizzate nel Piano Industriale e ancor di più nel Budget 2008, non 

consentono distrazioni o divagazioni di sorta.

Il 14 novembre scorso tra questo Consiglio e gli Azionisti, si è svolto un primo confronto che ha prodotto alcune 

decisioni: avendo chiaro il ruolo che la Centrale assolve da anni in termini culturali, economici e sociali, occorre 

puntare ad un progetto in grado di conciliare il mantenimento di una fi liera locale e di un servizio capillare ai 

consumatori con la nascita di una nuova compagine sociale attenta a tali fattori, ma anche più orientata al mercato 

ed alla competizione.

L’incarico affi dato a Fidi Toscana, deliberato in tale sede, è il primo passo al fi ne di ottenere una fotografi a aggiornata 

sul mercato del latte e dei suoi derivati, sullo stato di salute delle aziende del settore operanti in Toscana, sulle 

prospettive del mercato toscano.

Tale documento potrà consentire ai livelli istituzionali, ai componenti della fi liera, agli Istituti di Credito con vocazione 

regionale, di discutere con maggiore consapevolezza e decidere se approfondire l’analisi e cimentarsi nella redazione 

di un progetto per il futuro.

La questione del c.d. “Polo Regionale”, ovvero di una nuova e forte azienda che trasformi e commercializzi un 

prodotto di qualità a prezzi competitivi, rimane per noi obiettivo importante: per esso occorre convinzione e attenzione 

all’interesse generale e collettivo.
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Il coinvolgimento nella compagine sociale di parte della fi liera, degli Istituti di Credito, del Sistema Camerale, di quei 

livelli istituzionali che possono annoverare tale attività come parte integrante della propria missione, ci sembrerebbe 

soluzione in linea con la storia delle aziende toscane e con le caratteristiche sociali, economiche e culturali di questa 

Regione.

Tutto ciò forti del fatto che le professionalità direzionali, gestionali e operative presenti oggi in questa Azienda, sono 

sicuramente all’altezza di questa prospettiva, così come adeguata è la propensione alla ricerca, all’innovazione, al 

miglioramento della qualità intesa nella sua accezione più ampia.

Entro pochi giorni il lavoro della Fidi Toscana sarà completato, per cui subito dopo l’approvazione del presente Bilancio, 

occorrerà defi nire modi e metodi per approfondire e dare seguito al lavoro stesso.

E questo Consiglio intende supportare tale processo certo nei termini che la proprietà lo riterrà utile, ma anche con 

altre azioni.

Si intende incrementare la comunicazione verso i consumatori, intrecciando qualità dei prodotti e valori dell’azienda, 

tanto che è stato attivato un nuovo Uffi cio Stampa, rafforzando così il settore delle Relazioni Esterne.

Si intende esprimere presenza in quei momenti, certo signifi cativi e qualifi cati, che sul territorio vengono organizzati 

e che sono occasione di aggregazione dei consumatori.

Sul piano più interno, prosegue l’attenzione verso la qualità e l’effi cienza dell’intero processo produttivo e commerciale 

ed è ormai prossima l’acquisizione anche della certifi cazione ambientale.

PARTE TERZA

Consuete informazioni su aspetti specifi ci della Gestione (ricavi, costi, fi nanza, ecc.)

PUNTO A: RICAVI 

Il fatturato 2007, al lordo di sconti, premi, ecc., mostra una crescita del 5,7% rispetto a quello 2006.

Sul fronte delle quote di mercato, in un anno caratterizzato dalla progressiva crescita dei prodotti a marchio, Mukki ha 

leggermente migliorato la propria quota a volume, e soprattutto a valore nel fresco, e signifi cativamente migliorato 

quella nel latte uht.
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I volumi complessivi venduti nell’anno sono stati del tutto in linea con l’anno precedente nel caso delle produzioni 

interne (latte e panna in particolare), mentre per quanto riguarda i prodotti commercializzati la crescita è stata di 

circa il 2%.

In sostanza, la crescita di fatturato è trainata dall’aggiornamento dei listini  e dallo spostamento, nella famiglia latte 

fresco, verso i prodotti ESL (biologico, Latti Speciali, latte Più Dì) ad alto valore aggiunto e ad alto prezzo medio di 

vendita. 

Per effetto di queste azioni e delle dinamiche dei prezzi al pubblico, le quote di mercato a valore sono cresciute in 

misura superiore rispetto a quelle a volume.

PUNTO B: COSTI 

In merito ai forti rialzi che si sono registrati sul mercato di approvvigionamento della materia prima, la società ha, di 

fatto, registrato una contingente perdita di margini pari ad oltre 1,1 milioni di euro dovuta al differimento temporale 

fra l’applicazione degli aumentati prezzi di acquisto e la rivisitazione dei listini di vendita. Infatti l’incidenza del costo 

della materia prima sul valore della produzione ammonta nel 2007 a 33,8% contro il 32.6% dell’esercizio precedente, 

nonostante i già citati aumenti dei prezzi di vendita. Lo stesso fenomeno rileva un aggravio di costi anche sull’acquisto 

dei prodotti commercializzati, pari a euro 150.000.

Si può pertanto affermare che il risultato operativo 2007 si è manifestato sostanzialmente in linea con il budget 

nonostante un complessivo aumento dei costi delle materie prime e delle merci pari a un totale di circa 1.250.000 

euro rispetto al 2006.

Il miglioramento della performance operativa è positivamente infl uenzato da un deciso miglioramento della produttività 

accompagnato dal raggiungimento di standard qualitativi di tutto rispetto che hanno permesso di registrare resi e 

scarti di produzione ai minimi storici.

PUNTO C: INVESTIMENTI 

Nel corso del 2007 sono stati realizzati investimenti fi nalizzati al completamento di alcune migliorie impiantistiche 

legate alla realizzazione del nuovo stabilimento ed all’inserimento di ulteriori adeguamenti impiantistici fi nalizzati 

a fronteggiare il diversifi carsi delle produzioni verso prodotti ESL mediante l’installazione di un nuovo serbatoio 

asettico. 
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Sono state anche realizzate modifi che sulle confezionatrici latte fresco ed UHT per renderle ancora più sicure e 

effi cienti e si è proceduto all’acquisto, condizionato dall’ottenimento delle autorizzazioni tuttora in corso, dell’impianto 

di cogenerazione che ha comportato l’erogazione di un anticipo sulla fornitura.

PUNTO D: GESTIONE FINANZIARIA 

Il saldo della gestione fi nanziaria registra per l’anno 2007 un aumento degli oneri fi nanziari, dovuto essenzialmente 

all’aumentato livello dei tassi di interesse.

Gli oneri fi nanziari netti si attestano a 3,5 milioni di euro, contro i 2,5 del 2006; essi rappresentano il 3,86% dei ricavi 

netti  (tale percentuale era del 2,86% nel 2006).

Il Tasso Uffi ciale di Riferimento medio dell’anno 2007 risulta essere del 3,85% contro il  2,76% dell’esercizio precedente. 

L’incremento si rifl ette ovviamente sul tasso debitorio della società, che risulta del 4,45% sui fi nanziamenti a breve 

termine e del 5,48% sui fi nanziamenti a medio-lungo termine; nel 2006, tali valori si attestavano rispettivamente al 

3,35% e al 4,40%.

 

L’indebitamento oneroso al 31.12.2007 si attesta a 67,6 milioni di euro contro 58,7 milioni del 2006, con un 

incremento di 8,8 milioni, che è da mettere in relazione con il riscatto di un contratto di locazione fi nanziaria relativo 

ad alcuni impianti produttivi. Si evidenzia che nel valore dell’indebitamento indicato è compreso anche il prestito 

obbligazionario convertibile emesso dalla società per 3,9 milioni di euro, sottoscritto dai seguenti Enti: Fiditoscana 

S.p.A., Provincia di Firenze, C.C.I.A.A. di Firenze e Comunità Montana del Mugello. 

I grafi ci che seguono forniscono una chiara rappresentazione del costo degli oneri fi nanziari, nonché dell’andamento 

dell’indebitamento bancario nel corso del 2007.
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Riguardo al livello di indebitamento raggiunto, occorre fare le seguenti considerazioni:

a inizio anno 2007, la società ha riscattato  anticipatamente alcuni impianti oggetto di un contratto di locazione • 

fi nanziaria; pertanto si evidenzia in Bilancio un  indebitamento aggiuntivo fi nalizzato alla conclusione di tale 

operazione; 

il credito IVA continua a penalizzare la gestione fi nanziaria della società; al 31.12.2007 risulta di 6,8 milioni di • 

euro, con un incremento di 1 milione rispetto all’esercizio precedente, dovuto essenzialmente all’acquisto degli 

impianti riscattati. Sul fronte dei rimborsi, nell’esercizio la società ha benefi ciato di quattro rimborsi di crediti 

trimestrali, in linea con il trend storico. Il credito rilevato in Bilancio è costituito dall’intero anno 2007. 
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Per quanto attiene la struttura dell’indebitamento bancario, è da rilevare che nel corso dell’esercizio la società ha 

rinnovato alcuni fi nanziamenti in scadenza e ha ottenuto nuove linee di credito da alcuni Istituti Bancari, stipulando 

operazioni senza garanzie reali, di durata pluriennale.

PARTE QUARTA

Evoluzione prevedibile della Gestione.

A) FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

Le prime settimane del nuovo anno sono state caratterizzate da un rinvigorirsi della polemica sui prezzi, questione 

che a dire il vero è in auge nel Paese ormai da oltre cinque anni, ovvero dal momento della conversione dalla lira in 

euro e la conseguente perdita di potere d’acquisto per salari e stipendi.

La scelta del Governo di individuare una nuova fi gura, “Mister Prezzi”, intende dimostrare un concreto impegno verso 

il contenimento dei prezzi e la salvaguardia del consumatore: in realtà dell’argomento non è affatto agevole discutere 

e sovente nei confronti prevalgono spinte di parte ed esasperazione più o meno motivata.

Ed il latte, proprio in queste settimane, è assunto agli onori della cronaca.

Agli Azionisti trasmettiamo un messaggio rassicurante: per la Centrale è prassi l’attuazione di una politica commerciale 

estremamente attenta ed oculata, scevra da derive speculative e basata sulle tipiche e normali considerazioni che 

ogni azienda deve condurre nella ricerca del giusto equilibrio fra competizione nel mercato e giustezza dei conti.

Inoltre, come abbiamo già detto, esiste una specifi cità toscana: a differenza di ciò che avviene in altre parti di Italia, 

qui la GDO ha scelto come terreno privilegiato del confronto al suo interno – linea adottata soprattutto da Unicoop 

Firenze – il prezzo al pubblico dei diversi prodotti: insomma la conclusione è che in Toscana il prezzo del latte è fra 

i più bassi del Paese, mentre i costi della materia prima locale sono più elevati e quelli industriali sono senz’altro 

analoghi a quelli della Lombardia o dell’Emilia.

L’ 1,32 applicato dalla GDO e l’ 1,56 applicato dal Normal Trade (latte fresco MUKKI alta qualità da 1 litro) è distante 

da quell’1,50 -1,60 applicato dalla GDO nelle principali città italiane e da quell’1,70 individuato da Mister Prezzi come 

soglia massima che esclude fenomeni di speculazione.
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Sicuramente il prodotto ha subito degli aumenti, ma per le ragioni internazionali sopra citate a cui si è unito il prezzo 

del petrolio ormai stabilmente sopra i 100 dollari al barile.

Ecco perché ci siamo soffermati sulla importanza e complessità delle trattative in atto con gli allevatori, trattative che 

ci vedono protagonisti anche al tavolo nazionale vista la responsabilità a noi attribuita di coordinare la sezione “Latte 

Fresco” della Federazione di categoria Assolatte.

L’obiettivo è quello di garantire almeno la stabilità del prezzo, superando indenni le richieste di aumento che già si 

profi lano da parte delle cooperative e delle imprese di produzione.

Infi ne non resta che constatare come la tempistica abbia casualmente premiato la GDO con il latte fresco a proprio 

marchio: il progetto era in gestazione da molto tempo, ma proprio in questi giorni il prodotto è stato lanciato sul 

mercato nazionale a € 1,15 / litro. Conosciamo tuttavia l’importanza che detiene la GDO nella vendita dei nostri 

prodotti: ci confronteremo potendo vantare la forte affezione che è stata sempre dimostrata verso il nostro prodotto 

che è sinonimo di qualità, di salubrità, insomma un marchio storico sul mercato.

B) EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

Ribadiamo che riteniamo valida l’impostazione espressa dal Piano Industriale 2007-2011 e il Budget 2008 (approvato 

dal Consiglio nel mese di Dicembre) ricalca tale impostazione.

Come di consueto saranno necessari alcuni aggiustamenti in sede di Revised Budget nelle prossime settimane: 

occorrerà riposizionare alcuni obiettivi alla luce dell’andamento del mercato, della conclusione della trattativa in 

essere con la RSU e il Sindacato, della conclusione del confronto con i produttori ed anche alla luce di nuove norme 

fi scali e tributarie.

Ci riferiamo essenzialmente all’altra importante novità introdotta dalla Legge Finanziaria, ovvero il diverso trattamento 

attribuito alla deducibilità degli interessi passivi: è stato imposto un limite pari al 30% del ROL, limite che nel nostro 

caso implica un consistente aumento della pressione fi scale dal 2008 in poi (circa 400.000 euro).

Si tratta di un provvedimento fortemente criticato da più parti in quanto penalizza anche chi ha investito e non 

speculato: ma per ora non sembrano profi larsi correttivi. 
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Tuttavia, pur con questi elementi, la strategia del Piano Industriale è ormai affermata e sapremo reagire per tutelare 

e consolidare la tendenza verso l’equilibrio della gestione: le conclusioni indicate nel Piano Industriale a regime, 

risulteranno nel loro complesso soddisfatte se ognuno farà la sua parte.

E’ utile ricordare, seppur sommariamente, le linee di fondo poste alla base del Bilancio Preventivo per l’anno 2008:

La realizzazione di incrementi di prezzo in grado di garantire la difesa del margine commerciale, senza pregiudicare • 

signifi cativamente i volumi.

Ulteriori miglioramenti qualitativi completando progetti avviati e mettendo a punto nuovi progetti.• 

Accelerare i progetti tesi a generare recuperi di effi cienza negli acquisti, nella produzione, nella logistica.• 

Il riequilibrio del costo del Personale, pur presumibilmente con benefi ci più a medio termine.• 

Il contenimento del differenziale di costo fra materia prima locale e nazionale.• 

La massima attenzione verso la rinegoziazione e riposizionamento del debito; di tale partita fa parte anche il • 

capitolo relativo alle Obbligazioni Convertibili in essere, con scadenza nel prossimo anno: l’azione che stiamo 

conducendo mira alla conferma ed al possibile incremento degli importi versati da ogni sottoscrittore.

Queste linee di fondo sono state tradotte numericamente per giungere ad uguagliare l’obiettivo posto dal Piano 

Industriale, ovvero una perdita di circa un milione di euro per il 2008.

Quindi in termini di fatturato lordo si punta alla cifra inedita di 105 milioni di euro, con un incremento di circa 10 punti 

sul valore 2007, il mantenimento della quota di mercato al netto delle maggiori quote della GDO, un MOL (Margine 

Operativo Lordo) pari a circa 8 milioni – superiore di oltre 1 punto alla media del settore, un Valore Aggiunto che sfi ora 

i 18 milioni di euro collocandoci al Top nel settore.

Copertura della perdita di gestione 

Egregi Azionisti,

la perdita dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007 ammonta dunque a € 2.374.533. 

Il Consiglio di Amministrazione propone che essa venga coperta integralmente mediante l’utilizzo delle seguenti 

riserve:
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riserva facoltativa per euro 165.823,84• 

riserva sovrapprezzo azioni per euro 2.208.709,16.• 

Nella convinzione di averVi fornito elementi ed analisi utili alla comprensione dei dati e delle caratteristiche salienti 

del Bilancio in esame, confi diamo nella Vostra approvazione.

Vi ringraziamo comunque per la fi ducia accordataci.

Per il Consiglio di Amministrazione

Il Presidente 

Dott. Paolo Bambagioni
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Stato patrimoniale attivo - Assets
2007 2006

 A) Crediti verso i soci per versamenti ancora dovuti - Share capital 

issued and not yet paid 0 0

 B) Immobilizzazioni - Fixed assets

   I. Immateriali - Intangible fixed assets

     1) Costi di impianto e ampliamento - Start up and expansion costs 812.881 965.068

     2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità - Research, development 

and advertising expenses 393.543 344.191

     4) Concessioni, licenze, marchi e simili - Concessions, licences, 

trademarks and permits 100.383 2.297.256

     5) Avviamento 10.498.630 11.081.887

     7) Altre 247.000 170.400

 Totale  I. Immateriali  -  Total I. Intangible fixed assets 12.052.437 14.858.802

   II. Materiali -  Tangible fixed assets

      1) Terreni e fabbricati - Land and buildings 28.343.159 19.403.248

      2) Impianti e macchinari - Plants and machinery 28.820.871 21.059.346

      3) Attrezzature industriali e commerciali - Industrial and commercial 

equipments 949.859 908.058

      4) Altri beni - Other 1.459.133 926.114

      5) Immobilizzazioni in corso e acconti - Tangibles assets in progress 

and advances 340.550 68.000

 Totale  II. Materiali  -  Total II. Tangible fixed assets 59.913.572 42.364.766

   III. Finanziarie - Short-term investments

      1) Partecipazioni in: - Shareholding in

          a) imprese controllate - subsidiaries 0 8.780

          b) imprese collegate - affiliates 519.215 519.215

          d) altre imprese - others 530.073 531.106

 Totale  - Total 1.049.288 1.059.101

Schema di bilancio
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     2) Crediti - Receivables

         d) verso altri - others

             ii) oltre 12 mesi - due after 12 months 303.726 13.029

 Totale  - Total 303.726 13.029

     3) Altri titoli - Other securities 32.500 32.500

 Totale  III. Finanziarie  - Total III. Long term financial assets 1.385.514 1.104.630

 Totale immobilizzazioni  - Total fixed assets 73.351.523 58.328.198

 C) Attivo circolante - Current assets

   I. Rimanenze - Inventories

     1) Materie prime, sussidiarie e di consumo - Raw, ancillary, consumable 

materials and goods 2.830.597 2.686.090

     4) Prodotti fi niti e merci - Finished products and merchandise 1.601.489 2.798.316

 Totale  I. Rimanenze - Total  I. Inventories 4.432.086 5.484.406

   II. Crediti  - Receivables

     1) Verso clienti - Trade

         i) entro 12 mesi - due before 12 months 20.503.451 19.060.044

         ii) oltre 12 mesi - due after 12 months 0 38.378

 Totale  - Total 20.503.451 19.098.422

     2) Verso imprese controllate - Subsidiaries

         i) entro 12 mesi - due before 12 months 0 116.148

 Totale - Total 0 116.148

     3) Verso imprese collegate - Affiliates

         i) entro 12 mesi - due before 12 months 39.674 40.022

 Totale  - Total 39.674 40.022

     4) Verso controllanti -From parents companies

         i) entro 12 mesi - due before 12 months 73.228 60.148

 Totale  - Total 73.228 60.148

     4 bis) crediti tributari - Tax authority receivables

             i) entro 12 mesi - due before 12 months 7.492.351 6.409.890
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             ii) oltre 12 mesi - due after 12 months 6.485 6.485

 Totale  - Total 7.498.836 6.416.375

     4 ter) imposte anticipate - Prepaid taxes

             ii) oltre 12 mesi - due after 12 months 107.020 106.065

 Totale  - Total 107.020 106.065

     5) Verso altri - Others

          i) entro 12 mesi - due before 12 months 930.998 1.038.108

          ii) oltre 12 mesi - due after 12 months 120.423 122.045

 Totale - Total 1.051.421 1.160.153

 Totale  II. Crediti  - Total receivables 29.273.630 26.997.333

   III. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni -

        Short-term investments

   Totale  III. Attività fi nanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

- Short-term investments 0 0

   IV. Disponibilità liquide  - Cash and cash equivalents

     1) Depositi bancari e postali - Bank and p.o. deposits 1.653.902 1.558.664

     2) Assegni - Cheques on hand 14.580 106.216

     3) Denaro e valori in cassa - Cash on hand 26.423 40.741

 Totale  IV. Disponibilità liquide  - Total cash and cash equivalents 1.694.905 1.705.621

 Totale attivo circolante  - Total current assets 35.400.621 34.187.360

 D) Ratei e risconti - Accrued income and prepayments

    1) Ratei e risconti attivi - Active accrued income and prepayaments

          ii) Vari - Other 202.053 2.445.547

 Totale ratei e risconti  - Total accrued income and prepayaments 202.053 2.445.547

 Totale attivo - Total assets 108.954.197 94.961.105

Schema di bilancio
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Stato Patrimoniale Passivo - Liabilities and shareholder’s equity

2007 2006

 A) Patrimonio netto - Shareholders’ equity

   I. Capitale sociale - Share capital 8.769.423 7.256.704

   II. Riserva di sovrapprezzo azioni - Share premium reserve 4.887.281 0

   III. Riserva di rivalutazione - Revaluation reserve 0 0

   IV. Riserva legale - Legal Reserve 127.325 127.325

   V. Riserve statutarie - Statutory reserves 165.824 589.266

   VI. Riserva per azioni proprie in portafoglio - Statutory reserves 0 0

   VII. Altre riserve - Other reserves 0 -1

        Altre - Other 0 -1

   VIII. Utili / perdite portati a nuovo - Profi t / loss carried forward 0 0

   IX.  Utile / perdita (-) dell’esercizio - Profit for the year -2.374.533 -423.443

 Totale patrimonio netto   - Total shareholders’ equity 11.575.320 7.549.851

 B) Fondi per rischi ed oneri - Provisions for contingencies and charges

     2) Per imposte - Tax provision 1.693.199 1.989.507

 Totale fondi per rischi ed oneri - Total provisions for contingencies and 

charges 1.693.199 1.989.507

 C) T.F.R. di lavoro subordinato - Staff leaving indemnity provision 4.851.637 4.710.918

 D) Debiti - Payables

   2) Obbligazioni convertibili - Convertible bonds

       ii) oltre 12 mesi - due after 12 months 3.979.829 3.979.829

 Totale  - Total 3.979.829 3.979.829

   4) Debiti verso banche - Due to banks

       i) entro 12 mesi - due before 12 months 15.839.719 9.827.492

       ii) oltre 12 mesi - due after 12 months 47.858.005 44.975.513

 Totale  - Total 63.697.724 54.803.005
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   6) Acconti - Payments received on account

       i) entro 12 mesi - due before 12 months 125.000 75.000

 Totale  - Total 125.000 75.000

   7) Debiti verso fornitori - Due to suppliers

       i) entro 12 mesi - due before 12 months 18.887.248 18.014.053

 Totale - Total 18.887.248 18.014.053

   9) Debiti verso controllate -  Due to subsidiaries

       i) entro 12 mesi - due before 12 months 0 91.745

 Totale  - Total 0 91.745

   10) Debiti verso collegate  - Due to affiliates

       i) entro 12 mesi - due before 12 months 110.000 110.000

       ii) oltre 12 mesi - due after 12 months 0 110.000

 Totale  - Total 110.000 220.000

   12) Debiti tributari - Tax liabilities

       i) entro 12 mesi - due before 12 months 337.475 591.412

 Totale   -Total 337.475 591.412

   13) Debiti verso istituti di previdenza - Due to social security institutions

       i) entro 12 mesi - due before 12 months 493.050 419.880

 Totale  - Total 493.050 419.880

   14) Altri debiti - Other payables

       i) entro 12 mesi - due before 12 months 1.956.069 1.446.610

 Totale - Total 1.956.069 1.446.610

 Totale debiti - Total payables 89.586.395 79.641.534

 E) Ratei e risconti - Accrued liabilities and deferred income

    1) Ratei e risconti passivi - Passive accrued income and prepayaments

          ii) Vari - Other 1.247.646 1.069.295

 Totale ratei e risconti  - Total accrued liabilities and deferred income 1.247.646 1.069.295

 Totale passivo  - Total liabilities and shareholder’s equity 108.954.197 94.961.105

Schema di bilancio
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 Conti d’ordine attivi - Memorandum accounts

 1) Beni e garanzie altrui 10.368.335 10.503.528

 3) Impegni 26.015.713 30.233.940

 4) Rischi 587.341 705.523

 Totale conti d’ordine 36.971.389 41.442.991

 Conti d’ordine passivi - Memorandum accounts

 1) Depositari beni e garanzie altrui 10.368.335 10.503.528

 3) Sistema degli impegni 26.015.713 30.233.940

 4) Sistema dei rischi 587.341 705.523

 Totale conti d’ordine 36.971.389 41.442.991
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Conto Economico - Profi t and loss account

2007 2006

 A) Valore della produzione - Value of production

   1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni - Revenues from sales and services 92.429.552 88.939.303

   2) Variazione rimanenze prodotti in corso di lavorazione/fi niti - Inventory changes -661.062 136.960

   4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni - Own work capitalised 0 201.666

   5) Altri ricavi e proventi - Other revenues and income 46.387 65.288

   a) vari - miscellaneous 23.616 58.017

   b) contributi - governmet grants 22.771 7.271

 Totale valore della produzione  - Total value of production 91.814.877 89.343.217

 B) Costi della produzione - Costs of production

   6) Per materie prime, sussidiarie e di consumo - Raw, ancillary, consumable materials 

and goods -53.316.873 -50.635.791

   7) Per servizi - Outside services -19.204.009 -19.671.938

   8) Per godimento di beni di terzi - Use of trird party assets -2.009.728 -3.183.773

   9) Per il personale - Personnel -10.736.369 -10.283.390

     a) Salari e stipendi - salaries and wages -7.172.126 -6.811.878

     b) Oneri sociali - social security contributions -2.326.468 -2.339.543

     c) T.F.R. - staff leaving indemnity -665.143 -585.227

     d) Trattamento di quiescenza e simili - pensions and similar costs -298.621 -305.713

     e) Altri costi - other costs -274.011 -241.029

   10) Ammortamenti e svalutazioni - Amortization, depreciation and write-downs -4.022.887 -3.258.180

     a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali - Intangible assets -1.327.220 -1.187.727

     b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali - tangible assets -2.306.463 -1.970.117

     d) Svalutazioni dei crediti dell’att.circ. e dell’immobiliz. - depr. of receivables included 

in W.C. and cash & cash equivalentes -389.204 -100.336

   11) Variazioni delle rimanenze di mat.prime/merci - Inventory changes 110.403 304.451

Schema di bilancio
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   14) Oneri diversi di gestione - Sundry operating costs -657.680 -918.057

 Totale costi della produzione  - Total costs of production -89.837.143 -87.646.678

 Differenza tra valore e costi di produzione (A-B)  - Difference between value and 

costs of production (A-B) 1.977.734 1.696.539

 C) proventi e oneri fi nanziari - Financial income and charges

   15) Proventi da partecipazione - Income from shareholdings 30.545 30.000

          altri - others 30.545 30.000

   16) Altri proventi fi nanziari - Other financial income 183.259 229.549

       a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni - from long term receivables 0 348

          altri - others 0 348

       b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni - from long term financial assets 2.113 2.113

       d) Proventi diversi dai precedenti - other financial income 181.146 227.088

          altri - third parties 181.146 227.088

   17) Interessi e oneri fi nanziari - Interest and other financial charges -3.778.924 -2.807.618

       d) altri - third parties -3.778.924 -2.807.618

 Totale proventi e oneri fi nanziari  - Total financial income and charges -3.565.120 -2.548.069

 D) Rettifi che di valore di attività fi nanziarie  - Adjustments to the value of financial 

assets

 Totale rettifi che di attività fi nanziarie  -Adjustments to the value of financial assets 0 0

 E) Proventi e oneri straordinari - Extraordinary items

   20) Proventi - Income 203.840 1.547.452

       a) plusvalenze da alienazioni - gain of disposual of assets 0 1.150.965

       b) varie - miscellaneus 203.840 396.487

   21) Oneri - Charges -687.547 -487.134

       a) minusvalenze da alienazioni - losses on sales of assets -2.315 -120.310

       b) imposte esercizi precedenti - taxes pertaining to previous year 0 -203

       c) varie - miscellaneus -685.232 -366.621

 Totale delle partite straordinarie  - Total extraordinary items -483.707 1.060.318

 Risultato prima delle imposte (A-B+C+D+E) - Profit before income taxes 

(A-B+C+D+E) -2.071.093 208.788
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   22) Imposte sul reddito di esercizio - Income taxes -303.440 -632.231

       a) imposte correnti - current tax -600.702 -692.475

       b) fi scalità differita / anticipata - deferred tax 297.262 60.244

   23) Utile / Perdita (-) dell’esercizio - Profit for the year -2.374.533 -423.443

Schema di bilancio
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Premessa

Il presente bilancio è redatto in conformità ai criteri previsti dalla normativa civilistica vigente, con l’adozione delle 

nuove disposizioni in materia di diritto societario introdotte dal Decreto Legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003 e 

successive modifi cazioni e integrazioni, interpretate e integrate dai principi contabili emanati dagli ordini professionali 

(Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e Ragionieri), dai documenti emessi dall’O.I.C. (Organismo Italiano di 

Contabilità) e, ove mancanti, dall’International Accounting Standard Board (I.A.S.B.).

Attività svolte

La società opera nel settore lattiero-caseario, con particolare riferimento alla raccolta, trasformazione e distribuzione 

del latte fresco e dei suoi derivati.

Fatti di rilievo verifi catisi nel corso dell’esercizio

Nel corso dell’esercizio si sono verifi cati i seguenti fatti di rilievo:

Aumento del capitale sociale mediante conferimento, da parte del Comune di Firenze, del terreno su cui insiste • 

lo stabilimento.

Criteri di formazione

Il seguente bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, come risulta dalla presente 

Nota Integrativa, redatta ai sensi dell’articolo 2427 del Codice Civile, che costituisce, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 

2423, parte integrante del bilancio d’esercizio.

Il bilancio è composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa ed è corredato dalla Relazione sulla 

Gestione e dal Rendiconto Finanziario, con cui sono evidenziate le variazioni di liquidità intervenute nell’esercizio.

Criteri di valutazione

I criteri di valutazione applicati nella redazione del bilancio sono quelli prescritti dall’art. 2426 del Codice Civile.

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31.12.2007 non si discostano da quelli utilizzati per la 

formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi 

principi.

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza nella 

prospettiva della continuazione dell’attività.

L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le 

singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere riconosciute e 

Nota integrativa
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profi tti da non riconoscere in quanto non realizzati.

In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente 

ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi 

movimenti numerari (incassi e pagamenti).

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti.

Immobilizzazioni Immateriali

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati 

nel corso degli esercizi e imputati direttamente alle singole voci.

Materiali

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento.

Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti 

per l’utilizzo dell’immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali.

Le quote di ammortamento, imputate a Conto Economico, sono calcolate in considerazione 

dell’effettivo utilizzo, della destinazione e della durata economico-tecnica dei cespiti, sulla 

base del criterio della residua possibilità di utilizzazione. I coefficienti stabiliti per categorie 

omogenee di beni sono ritenuti congrui in relazione alla vita utile economico – tecnica dei 

cespiti.

Nell’esercizio di entrata in funzione del bene, le aliquote sono state ridotte forfettariamente 

alla metà, nella convinzione che ciò rappresenti una ragionevole approssimazione della 

distribuzione temporale degli acquisti nel corso dell’esercizio.

Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie.

Crediti Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L’adeguamento del valore nominale dei crediti 

al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, 

tenendo in considerazione le condizioni economiche generali e di settore.

Debiti Sono rilevati al loro valore nominale, modifi cato in occasione di resi o di rettifi che di 

fatturazione.

Ratei e risconti Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale dell’esercizio.
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Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verifi cate le condizioni che ne avevano 

determinato l’iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni.

Rimanenze magazzino Materie prime, ausiliarie e prodotti fi niti sono iscritti al minore tra il costo di acquisto o di 

fabbricazione e il valore di realizzo desu mibile dall’andamento del mercato, applicando il 

metodo LIFO a scatti annuali, per gli incrementi a costo medio dell’anno. In tale aggregato è 

riportato anche il valore degli automezzi dati in usufrutto alla forza vendita, quale espressione 

del valore della nuda proprietà degli stessi.

Partecipazioni Le partecipazioni in società collegate e le partecipazioni in altre società sono iscritte al costo 

d’acquisto o di sottoscrizione, rettifi cato in diminuzione per perdite durevoli di valore. Il 

valore originario viene ripristinato negli esercizi successivi se vengono meno i motivi della 

svalutazione effettuata. Tutte le partecipazioni detenute sono iscritte tra le immobilizzazioni 

fi nanziarie in quanto rappresentano un investimento permanente e strategico da parte della 

società.

Fondi per rischi e oneri Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o pro babile, dei quali tuttavia 

alla chiusura dell’esercizio non erano de terminabili l’ammontare o la data di sopravvenienza. 

Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza 

e non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustifi cazione economica.

Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute 

probabili ed essendo stimabile con ragionevolezza l’ammontare del relativo onere.

Fondo TFR Il Fondo iscritto nel presente bilancio tiene conto del recepimento della riforma della 

disciplina del T.F.R. come determinata dal D.Lgs. 252/2005 e delle modifi che normative 

introdotte dalla L. 27.12.2006, n. 296 e pertanto rappresenta l’effettivo debito maturato fi no 

al 31.12.2006 verso i dipendenti in con formità di legge, dei contratti di lavoro vigenti e di 

quelli integrativi aziendali, nonché l’effettivo debito maturato successivamente a tale data 

per quei dipendenti che, in base alla norma richiamata, hanno optato per il mantenimento 

dell’indennità maturata presso l’azienda. 
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 Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla 

data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe 

dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale 

data.

 Il debito dell’azienda verso i dipendenti è in parte bilanciato dal corrispondente credito 

iscritto nell’attivo patrimoniale verso il Fondo di Tesoreria INPS, per gli importi trasferiti al 

fondo stesso nel corso dell’anno.

 Il debito maturato fi no al 31.12.2006 è soggetto a rivalutazione come previsto dalla 

normativa vigente.

Imposte sul reddito Le imposte dell’esercizio sono accantonate secondo le aliquote e le norme vigenti e sono 

esposte a Conto Economico con contropartita fra i Debiti Tributari.

 In caso di differenze temporanee tra le valutazioni civilistiche e fi scali, viene iscritta la 

connessa fi scalità differita. Così come previsto dal principio contabile n. 25 emanato dal 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri, le imposte anticipate, nel 

rispetto del principio della prudenza, sono iscritte solo se sussiste la ragionevole certezza del 

loro futuro recupero. Eventuali variazioni di stima (comprese le variazioni di aliquota) sono 

allocate tra le imposte a carico dell’esercizio.

Riconoscimento ricavi I ricavi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento della 

proprietà, che normalmente si identifi ca con la consegna o la spedizione dei beni e sono 

esposti al netto di eventuali resi, sconti e abbuoni.

 I ricavi di natura fi nanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti 

in base alla competenza temporale.

 I ricavi per la cessione del diritto reale di usufrutto sugli automezzi sono contabilizzati in unica 

soluzione al momento del trasferimento di tale diritto. I ricavi per la cessione del diritto 

reale di usufrutto sugli automezzi sono contabilizzati in unica soluzione al momento del 

trasferimento di tale diritto.

Criteri di conversione dei valori espressi in valuta

I crediti e debiti maturati nell’ambito della UE, sono espressi con la moneta di conto corrente, l’euro.

Non sono iscritti crediti e debiti espressi in altre valute.  
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Impegni, garanzie, rischi

Gli impegni e le garanzie sono indicati nei Conti d’ordine al loro valore contrattuale.

I rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile sono iscritti nelle note esplicative e accantonati 

secondo criteri di congruità nei fondi rischi.

Non si tiene conto dei rischi di natura remota.

Dati sull’occupazione

L’organico aziendale, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio, le seguenti variazioni.

Organico 31/12/07 % 31/12/06 Variazioni

Dirigenti 6 3,08 4 2

Quadri 11 5,64 13 -2

Impiegati 98 50,26 95 3

Operai 80 41,03 81 -1

TOTALE 195 100 193 2

Al 31.12.2007 lo stesso risulta così suddiviso tra la sede produttiva ed i depositi:

Stabilimento di Firenze = 181          

Deposito di  Livorno = 7

Deposito di  Arezzo = 1

Deposito di  Foiano = 1

Deposito di  Grosseto = 2

Deposito di  Marinella = 1

Deposito di  San Vincenzo = 1

Deposito di  Siena = 1 

Per effetto del turn-over l’età media del personale si conferma di poco superiore ai 43 anni, così come l’anzianità di 

servizio si colloca attorno ai 15 anni.

La distribuzione percentuale per titolo di studio risulta essere la seguente: 

licenza elementare: 2,05%; media inferiore: 34,87%; media superiore: 47,18%; post-diploma: 1,54%,  laurea: 14,36%, 

con un trend signifi cativo di crescente scolarizzazione. 
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L’azienda applica il CCNL Industria Alimentare ed il CCNL Dirigenti Industria.

Il livello di assenteismo, al netto degli infortuni in itinere che hanno caratterizzato l’anno in esame,  non si discosta 

dalle medie, positive, degli anni precedenti, nello spirito di una effettiva coesione aziendale.

Il 2007 ha registrato una ulteriore riduzione delle ore di lavoro straordinario, e la conferma del rateo ferie rispetto allo 

scorso anno, a riprova della defi nitiva normalizzazione della struttura.

Anche nell’anno in esame è stata svolta un’importante attività formativa, pari a circa 4.500 ore, che ha interessato 

soprattutto Produzione e Qualità, ed ha inoltre coinvolto la generalità dei dipendenti per  argomenti di interesse 

intersettoriale quali Haccp e Privacy.

Ricordiamo infi ne la positività dei tanti rapporti con l’Università e le Scuole di alta formazione, che consentono la 

sistematica realizzazione di idonee esperienze di stage e tirocinio, rispetto alle quali l’Azienda può garantire sia 

positivi ritorni interni, che signifi cative esperienze professionali per i giovani. 

Per ulteriori approfondimenti di quanto ivi riportato si rinvia al contenuto del Bilancio di Sostenibilità Sociale.
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ATTIVITÀ

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

Non sussistono al 31/12/2007 crediti verso soci per versamenti di capitale sociale da eseguire.

B) Immobilizzazioni

I. Immobilizzazioni immateriali

Saldo al 31/12/2007 € 12.052.437

Saldo al 31/12/2006 € 14.858.802

Variazioni € (2.806.365)

Totale movimentazione delle immobilizzazioni immateriali

Descrizione costi 31/12/2006 Incr. eserc. Decr.eserc.
Ammort. 

eserc.
 31/12/2007

Oneri pluriennali 965.067 0 2.026 404.237 558.804

Oneri pluriennali 2007 0 189.791 0 29.877 159.914

Software 120.992 0 0 69.545 51.446

Software 2007 0 73.403 0 24.465 48.938

Avviamento Centrolatte Lucca 11.081.887 0 0 583.257 10.498.630

Spese aumento capitale sociale 0 117.703 0 23.541 94.162

Costi pubblicità 344.191 0 0 86.048 258.143

Lancio nuovi prodotti 2007 0 169.250 0 33.850 135.400

Listing anno 2006 170.400 0 0 42.600 127.800

Listing anno 2007 0 149.000 0 29.800 119.200

Diritto di superfi cie 1° lotto 1.262.050 0 1.262.050 0 0

Diritto di superfi cie 2° lotto 914.215 0 914.215 0 0

TOTALE 14.858.802 699.147 2.178.291 1.327.220 12.052.437

Precedenti rivalutazioni, ammortamenti e svalutazioni 
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Il costo storico all’inizio dell’esercizio, comprensivo dell’incremento per fusione, è così composto.

Descrizione

costi

Costo 

storico

Fondo 

ammortamento
Rivalutazioni Svalutazioni Valore netto

Oneri pluriennali 1.479.313 514.246 0 0 965.067

Software 458.704 337.712 0 0 120.992

Avviamento Centrolatte Lucca 11.665.144 583.257 0 0 11.081.887

Costi di pubblicità 2006 430.239 86.048 0 0 344.191

Listing anno 2006 213.000 42.600 0 0 170.400

Diritto di superfi cie 1° lotto 1.456.002 193.952 0 0 1.262.050

Diritto di superfi cie 2° lotto 984.498 70.283 0 0 914.215

TOTALE 16.686.900 1.828.098 0 0 14.858.802

Le tabelle suesposte sintetizzano effi cacemente i movimenti contabili registrati nel corso dell’esercizio.

Gli oneri pluriennali sono relativi a: 

spese sostenute per l’installazione e l’avvio delle nuove macchine confezionatrici prese in locazione: tali spese • 

vengono ammortizzate proporzionalmente alla durata del contratto;

spese sostenute per le modifi che sulle confezionatrici latte fresco ed UHT per renderle igienicamente più sicure, • 

ammortizzate proporzionalmente alla durata del contratto;

spese sostenute su immobili di terzi condotti in locazione od altra forma equipollente: esse vengono ammortizzate • 

sulla base della durata residua del contratto di locazione.

Il software è relativo all’acquisizione di release (integrative o di aggiornamento) di pacchetti applicativi. La presente 

voce viene ammortizzata in tre anni con rate costanti.

La voce relativa all’avviamento, iscritta nel precedente esercizio a seguito del disavanzo da annullamento creatosi per 

la fusione per incorporazione con Centrolatte Lucca S.p.A., è tuttora ritenuta congrua. Tale voce continua ad essere 

ammortizzata in venti anni ed è una posta fi scalmente indeducibile. 

Nell’aggregato sono anche rilevate le spese di utilità pluriennale riferite ai contributi di listing, dovuti contrattualmente 

alla GDO, per i nuovi inserimenti avvenuti nell’esercizio presso le diverse insegne.
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Nel presente aggregato non è più iscritto il diritto di superfi cie del primo e secondo lotto su cui è stato costruito il 

nuovo stabilimento, il cui valore residuo, a seguito del conferimento del terreno avvenuto in data 16 luglio 2007, è 

stato portato a incremento del valore del terreno.

Composizione della voce costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità

Si indica qui di seguito la composizione della voce costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità iscritti nel bilancio 2007 

con il consenso del Collegio Sindacale, nonché le ragioni che hanno determinato l’opportunità della loro iscrizione.

Descrizione costi 31/12/2006 Incremento Decremento
Ammort. 

esercizio
31/12/07

Affi ssioni 0 139.623 0 27.925 111.699

Grafi ca 0 23.502 0 4.700 18.801

Opuscoli 0 6.125 0 1.225 4.900

TOTALE 0 169.250 0 33.850 135.400

I costi iscritti sono correlati al lancio sul mercato della nuova linea di prodotti “Yogurt da Bere” (yogurt probiotico 

con fermenti attivi), la cui utilità si stima protratta in più esercizi. Questi costi sono ammortizzati in relazione alla loro 

residua possibilità di utilizzazione, valutata in 5 anni.

Totale rivalutazioni immobilizzazioni immateriali alla fi ne dell’esercizio 

Ai sensi dell’articolo 10 legge n. 72/1983 si precisa che non esistono immobilizzazioni immateriali  iscritte nel bilancio 

della società al 31.12.2007  sulle quali siano state fatte rivalutazioni monetarie e deroghe ai criteri di valutazione 

civilistica ai sensi dell’ex articolo 2426 comma 3 del Codice Civile.

Non sono state operate svalutazioni di immobilizzazioni immateriali per perdite durevoli.
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II. Immobilizzazioni materiali
Saldo al 31/12/2007 € 59.913.572

Saldo al 31/12/2006 € 42.364.766

Variazioni € 17.548.806

Le immobilizzazioni materiali hanno fatto registrare nell’esercizio un incremento di € 17.548.806, quale saldo tra i 

nuovi investimenti, le cessioni e dismissioni, al netto dei relativi fondi ammortamento.

Il notevole incremento è da imputare per € 9,3 milioni all’acquisizione della proprietà dei terreni su cui insiste 

lo stabilimento produttivo di Firenze, per € 5,7 milioni al riscatto anticipato di un contratto di leasing riferito ad 

alcuni impianti produttivi e di confezionamento, all’inserimento di ulteriori adeguamenti impiantistici fi nalizzati a 

fronteggiare il diversifi carsi delle produzioni verso prodotti ESL mediante l’installazione di un nuovo serbatoio asettico, 

nonché all’acquisto di automezzi per la consegna dei nostri prodotti.

La proprietà dei terreni è stata acquisita con il loro conferimento da parte del Comune di Firenze, avvenuto con 

l’Assemblea Straordinaria del 16 luglio 2007. Il valore di conferimento, determinato con perizia giurata e dopo 

aver ottenuto il parere favorevole del Collegio Sindacale e della Società incaricata del controllo contabile, è pari a

€ 6.400.000;  su tale voce sono inoltre stati capitalizzati i costi relativi all’imposta di registro, il compenso notarile e 

le consulenze tecniche. Il valore del terreno è ulteriormente incrementato dal valore residuo del diritto di superfi cie 

pari a € 2.176.264 per il valore complessivo di € 9.312.815.

La tabella analitica esposta nella pagina seguente riepiloga i movimenti delle immobilizzazioni materiali e dei relativi 

fondi registrati nel corso dell’esercizio. 

Si segnala che nel presente esercizio non sono state eseguite capitalizzazioni, ai sensi dell’art. 2426, comma 1 del 

Codice Civile.

L’importo totale dei fondi ammortamento rappresenta il 19,08% dei cespiti iscritti in bilancio al 31.12.2007; tale 

percentuale era del 22,60% al 31.12.2006.
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Nel presente bilancio sono stati calcolati ammortamenti per un importo complessivo di € 2.306.463, modulando le 

aliquote sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, al fi ne di rappresentare meglio la effettiva 

durata economico-tecnica delle singole categorie di cespiti.

Le spese di manutenzione ordinaria e di riparazione (per un ammontare complessivo pari a € 1.947.340), sono state 

imputate al conto economico.

Totale rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali alla fi ne dell’esercizio

Ai sensi dell’articolo 10 legge n. 72/1983, non sussistono immobilizzazioni materiali, iscritte nel bilancio della società 

al 31.12.2007, sulle quali sono state fatte rivalutazioni monetarie e deroghe ai criteri di valutazione civilistica ai sensi 

dell’ex articolo 2426 comma III del Codice Civile.

Si segnala che la società non si è avvalsa della possibilità di rivalutare i beni consentita dalla legge n. 408/1990 e 

dalla L. 350/2003.

III. Immobilizzazioni fi nanziarie
Saldo al 31/12/2007 € 1.385.514

Saldo al 31/12/2006 € 1.104.630

Variazioni € 280.884

Le immobilizzazioni fi nanziarie sono costituite da partecipazioni, crediti ed altri titoli.

Partecipazioni

   
Descrizione 31/12/2006 Incremento Decremento 31/12/2007

Imprese controllate 8.780 0 8.870 0

Imprese collegate 519.215 0 0 519.215

Imprese controllanti 0 0 0 0

Altre imprese 531.106 0 1.033 530.073

TOTALE 1.059.101 0 9.813 1.049.288
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Il decremento della voce partecipazioni è imputabile per € 8.780 all’eliminazione della partecipazione in D.A.F. 

s.r.l., a seguito della delibera di liquidazione del dicembre 2007 e per € 1.033 alla dismissione della partecipazione 

nel Consorzio per l’Energia Elettrica Firenze, avvenuta a seguito del venir meno delle condizioni che ne avevano 

determinato l’acquisto.

Di seguito si riportano i principali dati disponibili dall’ultimo bilancio delle partecipate, redatto alla data del 

31.12.2006.

Imprese controllate ed altre imprese

Denominazione Città o Stato Capitale

sociale

Patrimonio

netto

Utile

(Perdita)

%  Valore

bilancio

Mercafir S.c.p.a. Firenze - IT 2.075.174 3.216.641 63.837 24,90 516.715

Filat Firenze - IT 10.000 10.143 117 25,00 2.500

Futura S.p.A. Pistoia - IT 36.244.000 58.708.457 4.482.336 1,42 516.457

Ti Forma S.c.r.l. (ex Cispel Toscana 

Formazione S.c.r.l.)
Firenze - IT 576.577 319.955 (276.351) 0,89 5.165

Consorzio C.F.V. Alfonsine (Ra) - IT 23.197 27.661 1.897 1.000

Consorzio Per Il Controllo Dei 

Prodotti Biologici Soc. Coop. A R.l.
Bologna - IT 666.463 2.988.642 216.451 0,79 5.164

Conai Roma - IT 12.948.957 24.531.621 1.212.499 1.087

Firenze Industria Finance S.p.A. Firenze - IT 163.200 128.408 (30.184) 1.200

Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano un investimento duraturo e strategico da parte della 

società. Le partecipazioni iscritte al costo di acquisto non hanno subito svalutazioni per perdite durevoli di valore; non 

sussistono casi di ripristino di valore.

Mercafi r S.c.p.a. è una società controllata dal Comune di Firenze che gestisce il mercato ortofrutticolo di Novoli a 

Firenze. La Centrale del Latte conserva in portafoglio n. 2.175 azioni del valore nominale di € 237,57 ciascuna.

La partecipazione detenuta rappresenta il 24,9% del capitale sociale.

La partecipazione risulta iscritta al costo sostenuto per la sua acquisizione.
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Futura S.p.A. è una società fi nanziaria con sede a Pistoia che ha in portafoglio partecipazioni di importanti punti 

vendita in Toscana, sotto il controllo del gruppo CONAD. 

Centrale del Latte conserva in portafoglio n. 20.000 azioni del valore nominale di € 26,00 cadauna.

La partecipazione risulta iscritta al costo sostenuto per la sua acquisizione.

Per quanto afferisce alla partecipazione TI FORMA S.C.R.L. si evidenzia che la società svolge attività formativa per le 

aziende di gestione dei servizi pubblici degli Enti locali sotto la direzione e il coordinamento della Cispel Confservizi 

Toscana. La partecipazione risulta iscritta al costo sostenuto per la sua acquisizione.

Filat (Società Consortile Filiera Latte a r.l.), costituitasi nel gennaio 2004 tra la Centrale del Latte e le Associazioni di 

produttori latte conferenti alla Centrale stessa, ha proseguito nell’anno 2007 le attività impostate negli anni precedenti, 

quali il coordinamento dei servizi di raccolta, trasporto e tracciabilità del latte e la promozione dell’immagine del latte, 

prodotto e commercializzato dai soci.

Infi ne Centrale del Latte di Firenze, Pistoia e Livorno S.p.A. detiene altre piccole partecipazioni, a titolo di quote 

consortili,  in Enti attinenti all’attività della stessa:

C.F.V. - è un Consorzio, senza scopo di lucro, costituito per lo svolgimento delle attività relative all’acquisto degli • 

imballaggi e contenitori;

Consorzio per il Controllo dei Prodotti Biologici – è un Consorzio per il controllo e la certifi cazione delle produzioni • 

realizzate con metodo biologico, sia nel settore agricolo che in quello della trasformazione;

CONAI – Consorzio Nazionale Imballaggi – è un Consorzio nato a seguito del D. Lgs. 22/1997, con la fi nalità di • 

regolamentare la produzione, la raccolta e l’utilizzo di imballaggi; 

FirenzeIndustria Finance S.p.A. è una società partecipata, tra l’altro, da Assindustria Firenze, che svolge attività • 

fi nanziarie e di consulenza per le imprese.  

Nessuna partecipazione immobilizzata ha subito cambiamento di destinazione.

Su nessuna partecipazione immobilizzata esistono restrizioni alla disponibilità da parte della società partecipante, né 

esistono diritti d’opzione o altri privilegi.

Nessuna operazione signifi cativa è stata posta in essere con società partecipate.
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Crediti

Descrizione  31/12/2006 Incremento Decremento  31/12/2007

Imprese controllate 0 0 0 0

Imprese collegate 0 0 0 0

Imprese controllanti 0 0 0 0

Erario per anticipo imposta t.f.r. 13.029 0 13.029 0

Tesoreria INPS c/TFR 0 303.726 0 303.726

TOTALE 13.029 303.726 13.029 303.726

La voce è costituita dal credito che l’azienda vanta nei confronti del Fondo Tesoreria INPS per i versamenti effettuati 

nel corso dell’esercizio relativamente agli accantonamenti maturati a favore dei dipendenti che hanno deciso di 

mantenere in azienda il proprio trattamento di fi ne rapporto, in recepimento della riforma della disciplina del T.F.R. 

come determinata dal D.Lgs. 252/2005 e dalle successive modifi cazioni introdotte con la Legge 296/2006 (Finanziaria 

2007). Tale credito ammonta a € 303.726.

Il credito verso l’Erario costituito dall’anticipo d’imposta sui trattamenti di fi ne rapporto maturati a favore dei dipendenti 

alla data del 31.12.1997, che la società aveva provveduto a versare così come previsto dalla Legge n. 140/1997 e 

che, a partire dal 01.01.2000, è stato utilizzato per il versamento delle ritenute sui trattamenti di fi ne rapporto che 

sono stati corrisposti, è stato completamente recuperato e azzerato.

Altri Titoli

Descrizione 31/12/2006 Incremento Decremento 31/12/2007

Titoli IL FORTETO 32.500 0 0 32.500

TOTALE 32.500 0 0 32.500

In questa voce risulta iscritto il titolo obbligazionario emesso dalla Cooperativa Agricola Il Forteto. La durata del  

prestito obbligazionario è stabilita in anni 8, dal 01.01.2002 al 31.12.2009; i titoli sono al portatore e maturano 

un tasso fi sso per tutta la durata del prestito pari al 6,50%. La Centrale detiene n. 62.500 obbligazioni del valore 

nominale di euro 0,52.
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C) Attivo circolante

I. Rimanenze
Saldo al 31/12/2007 € 4.432.086

Saldo al 31/12/2006 € 5.484.406

Variazioni € (1.052.320)

I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all’esercizio precedente e motivati nella prima parte della 

presente Nota Integrativa.

La valutazione adottata non differisce rispetto a quella effettuata con il criterio dei costi correnti, anche se per effetto 

di due componenti di segno opposto.

Infatti la differenza positiva originata dalla valorizzazione delle giacenze di fi ne anno per la materia prima e i prodotti 

fi niti effettuata in base al metodo LIFO, con costi mediamente inferiori a quelli correnti, stante il sensibile aumento dei 

listini adottato dall’azienda e pari a circa € 50.000, è annullata per pari importo dalla variazione negativa subita dalla 

valorizzazione degli involucri per effetto dell’abbassamento dei prezzi seguito alla rinegoziazione delle forniture.

In tale aggregato è inoltre iscritto il valore della nuda proprietà degli automezzi concessi in usufrutto.

Le rimanenze di magazzino hanno così registrato un decremento di € 1.052.320 pari circa al 19,19% rispetto all’esercizio 

precedente come risulta dal seguente prospetto riepilogativo. 

Descrizione 31/12/2007 31/12/2006 Variazioni

Materie prime e secondarie 1.824.597 1.816.169 8.428

Materiali di consumo 1.006.001 869.921 136.079

Prodotti finiti e merci 1.601.489 2.798.316 (1.196.827)

TOTALE 4.432.086 5.484.406 (1.052.320)

Nel dettaglio, sono decrementate in particolare le rimanenze di prodotti fi niti e merci, che registrano una variazione 

negativa per € 1.196.827. Tale variazione è il risultato del processo di ottimizzazione delle giacenze nella gestione dei 

magazzini e dei resi da tentata vendita, attuati con la fi nalizzazione di minimizzare gli immobilizzi di capitale circolante 

(€ 538.060). La variazione dei prodotti fi niti è ulteriormente infl uenzata per € 514.260 dal decremento della voce 

“Automezzi”, costituita dal valore della nuda proprietà degli automezzi dati in usufrutto alla forza vendita.

La voce materie prime e secondarie si mantiene constante, con una variazione positiva di € 8.428.
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Incrementa di € 136.079 la voce materiali di consumo, a causa degli stock di ricambi per la lavorazione, necessari al 

fi ne di garantire la continuità dei processi produttivi.

II. Crediti
Saldo al 31/12/2007 € 29.273.630

Saldo al 31/12/2006 € 26.997.333

Variazioni € 2.276.297

Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze:

Descrizione Entro

12 mesi 

Oltre

12 mesi

Oltre

5 anni 

Totale

Verso clienti 21.701.016 0 0 21.701.016

Verso imprese controllate 0 0 0 0

Verso imprese collegate 39.674 0 0 39.674

Verso controllanti 73.228 0 0 73.228

Crediti Tributari 7.492.351 6.485 0 7.498.836

Imposte anticipate 107.020 0 0 107.020

Verso altri 930.998 120.423 0 1.051.421

TOTALE LORDO 30.344.287 126.908 0 30.471.195

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 1.197.565

TOTALE NETTO 29.273.630
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I crediti commerciali di ammontare più rilevante al 31.12.2007 sono così costituiti:

Descrizione Importo

UNICOOP FIRENZE s.c.r.l. 3.958.290,76

CONAD TIRRENO 2.105.984,53

ESSELUNGA S.p.A. 1.783.083,71

C.A.D.L.A. s.r.l. 775.769,93

ETRURIA SOC. COOP. a r.l. 555.721,84

SIDAL s.r.l. 435.849,82

COMMERCIALE LORINI s.r.l. 252.180,80

S.S.C. s.r.l. 205.865,36

UNICOOP TIRRENO s.c.r.l. 200.234,70

METRO ITALIA S.p.A. 194.146,29

L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato ottenuto mediante l’appostamento 

di apposito accantonamento al fondo svalutazione crediti che, nel corso dell’esercizio, ha subito le seguenti 

movimentazioni:

Descrizione
F.do svalutazione

 ex art. 2426 C.C.

F.do svalutazione ex art. 106

 D.P.R. 917/1986
Totale

Saldo al 31/12/2006 808.361 100.336 908.697

Utilizzo nell’esercizio 0 (100.336) (100.336)

Accantonamento esercizio 280.000 109.204 389.204

Saldo al 31/12/2007 1.088.361 109.204 1.197.565

Come evidenziato dalle tabelle, i crediti iscritti in bilancio ammontano complessivamente a € 29.273.630, al netto del 

fondo svalutazione crediti esistente pari a € 1.197.565. Detto fondo è costituito per € 1.088.361 da accantonamenti, 

ripresi fi scalmente, prudenzialmente effettuati in prevalenza in esercizi precedenti e per € 280.000 nel presente 

esercizio, al fi ne di adeguare il valore nominale dei crediti a quello di presumibile realizzo. La restante parte del 
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fondo, pari ad € 109.204, è stata accantonata nel presente esercizio sulla base della percentuale fi scalmente 

riconosciuta e ritenuta necessaria per ottenere complessivamente adeguata copertura delle potenziali passività. 

L’importo globalmente accantonato rappresenta il 5,52% del valore dei crediti commerciali e risulta certamente 

congruo rispetto alle prospettive di recupero del contenzioso (€ 988.169) e delle sofferenze in essere (€ 446.121), 

tutelando suffi cientemente la società rispetto al potenziale rischio esistente.

Non esistono crediti espressi in valuta estera, né sussistono crediti vincolati.

Nel bilancio sono separatamente evidenziati i crediti verso le società collegate per un importo di € 39.674. 

Tale posta è costituita da un credito verso FILAT per versamenti effettuati da Centrale del Latte in acconto sui servizi 

futuri che la società fornirà ai soci. 

Nella voce crediti verso controllanti pari ad € 73.228 sono evidenziati crediti commerciali che Centrale del Latte vanta 

verso il Comune di Firenze, socio di maggioranza.

I crediti tributari, pari complessivamente a € 7.498.836, incrementano rispetto all’esercizio precedente di € 1.082.461. 

La posta più rilevante di questa voce è relativa al credito IVA pari a € 6.808.004 derivante dalle dichiarazioni trimestrali 

del primo, secondo, terzo e quarto trimestre 2007, chieste a rimborso e ancora da liquidare, e agli interessi maturati 

al 31.12.2007 su tali crediti. Rispetto all’esercizio precedente il credito IVA registra un incremento di € 1.031.326. 

Altra posta parte dell’aggregato, recepita a seguito della fusione per incorporazione di Centrolatte Lucca S.p.A., è 

il credito IVA del 1997 chiesto a rimborso pari ad € 16.097, di cui nei primi giorni del 2008 si è ricevuto avviso di 

rimborso.

Nell’aggregato l’altra voce rilevante è costituita dal credito IRES per € 617.115, come risultante dalla dichiarazione 

Unico 2007, derivante dagli acconti di imposta versati nell’esercizio 2005 e non dovuti, in quanto la società ha chiuso 

tale periodo di imposta in perdita fi scale.

Questa posta di bilancio recepisce anche il credito di € 28.796, derivante dalla presentazione dell’istanza di rimborso 

per l’IVA non detratta sugli acquisti di autoveicoli e spese accessorie nelle annualità dal 2003 al 2006, ai sensi del 

D.L. 15 settembre 2006, n. 258.

Le ritenute sugli interessi attivi subite nell’esercizio ammontano a € 18.528.

I crediti tributari aventi scadenza oltre i 12 mesi pari a € 6.485, sono costituiti prevalentemente dal credito di € 
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5.664 verso il Ministero delle fi nanze, formatosi per crediti ceduti dal Consorzio Provinciale Livornese del Latte, ormai 

liquidato, relativi  ai redditi 1988, 1989, 1990 e 1994.

I crediti per imposte anticipate ammontano a € 107.020 e rappresentano imposte IRES e IRAP, pari rispettivamente 

a € 104.053 e ad € 2.967, che sono di competenza di esercizi futuri. Tale voce è esclusivamente composta dalla 

rilevazione della fi scalità anticipata, per le differenze temporanee che hanno comportato nel presente bilancio la 

rilevazione di un carico fi scale superiore a quello civilisticamente dovuto, a seguito di norme fi scali che determinano 

il differimento della deducibilità di alcuni componenti negativi di reddito.

L’adeguamento di questi crediti, relativamente agli accantonamenti stanziati nei precedenti esercizi, è stato effettuato 

in base alle minori aliquote previste dal legislatore nella Legge Finanziaria 2008 per IRES e IRAP. 

Per l’analisi dei movimenti che hanno generato imposte anticipate si rimanda a quanto indicato nel commento alla 

voce imposte del Conto Economico.

Gli altri crediti, per complessivi € 1.051.421, registrano un decremento di € 108.732 rispetto all’esercizio 

precedente.

Questi crediti sono relativi alla ordinaria attività e così dettagliati:

crediti verso Unicredit Factoring S.p.A. per complessivi € 582.339 per crediti verso i clienti  Gruppo Pam,  Sileasud. • 

Tali crediti, ceduti pro-soluto, sono stornati dal debitore principale e corrispondentemente contabilizzati come 

crediti verso la società di factoring al momento della cessione;

crediti verso i nostri distributori per anticipi fatti loro ad inizio attività e per piani di rientro per complessivi € • 

144.796;

depositi cauzionali rilasciati a garanzia di affi tti, utenze ed altro per un importo complessivo di € 120.423. Di essi, • 

€ 26.838 esigibili oltre i 12 mesi e € 93.585 fra gli esigibili oltre 5 anni;

credito verso i dipendenti per prestiti, acconti e/o anticipi per un importo complessivo di € 85.284;• 

credito per € 33.704 verso alcuni produttori ai quali abbiamo restituito il prelievo supplementare a loro trattenuto, • 

contro prestazione di garanzia fi deiussoria;

crediti verso ns. clienti per € 25.317;• 

crediti diversi inerenti l’ordinaria attività per € 59.558.• 
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III. Attività fi nanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Non si rilevano attività fi nanziarie che non costituiscono immobilizzazioni.

IV. Disponibilità liquide
Saldo al 31/12/2007 € 1.694.905

Saldo al 31/12/2006 € 1.705.621

Variazioni € (10.716)

   
Descrizione 31/12/2007 31/12/2006

Depositi bancari e postali 1.653.902 1.558.664

Assegni 14.580 106.216

Denaro e altri valori in cassa 26.423 40.741

TOTALE 1.694.905 1.705.621

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e di valori alla data di chiusura dell’esercizio.

D) Ratei e risconti
Saldo al 31/12/2007 € 202.053

Saldo al 31/12/2006 € 2.445.547

Variazioni € (2.243.494)

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o 

documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri, comuni a due o 

più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.

Anche per tali poste i criteri di valutazione adottati sono riportati nella prima parte della presente Nota Integrativa.

Si rileva che al 31.12.2007 non sussistono risconti aventi durata superiore a cinque anni.

La composizione della voce è così dettagliata.
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Descrizione Importo

RISCONTI ATTIVI - pagamento anticipato bollo e tessere ACI 10.509

RISCONTI ATTIVI - pagamento anticipato polizze assicurative 61.547

RISCONTI ATTIVI - pagamento anticipato contratti di manutenzione, di locazione e di noleggio 

attrezzature, autovetture aziendali e IBM

87.878

RISCONTI ATTIVI - pagamento anticipato canoni TIM e Telecom, abbonamento a riviste, corsi di 

formazione e varie

33.662

RATEI ATTIVI - interessi rimborso IVA e interessi su depositi cauzionali 8.457

TOTALE 202.053
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PASSIVITA’

A) Patrimonio netto
Saldo al 31/12/2007 € 11.575.320

Saldo al 31/12/2006 € 7.549.851

Variazioni € 4.025.469

Descrizione 31/12/2006 Incrementi Decrementi 31/12/2007 

Capitale 7.256.704 1.512.719 0 8.769.423

Riserva da sovrapprezzo azioni 0 4.887.281 0 4.887.281

Riserve di rivalutazione 0 0 0 0

Riserva legale 127.325 0 0 127.325

Riserve statutarie 589.266 0 423.443 165.824

Riserva azioni proprie in portafoglio 0 0 0 0

Altre riserve (1) 1 0 0

Riserva straordinaria 0 0 0 0

Versamenti in conto capitale 0 0 0 0

Riserva contributi in conto capitale art. 88 T.U. 0 0 0 0

Riserva per amm.ti anticipati art. 102 T.U. 0 0 0 0

Fondi riserve in sospensione di imposta 0 0 0 0

Riserve da conferimenti agevolati 0 0 0 0

Riserve di cui all’art. 15 d.l. 429/1982 0 0 0 0

Fondi plusvalenze (legge 168/1982) 0 0 0 0

Riserva per oneri pluriennali capitalizzati 0 0 0 0

Utili (perdite) portati a nuovo 0 0 0 0

Utile (perdita) dell’esercizio (423.443) (2.374.533) (423.443) (2.374.533)

TOTALE 7.549.852 4.025.468 0 11.575.320

copertura della perdita di esercizio 2006 (€ 423.443), giusta delibera assembleare del 01.06.2007, mediante • 

utilizzo della riserva statutaria (€ 423.443);

aumento del capitale sociale di euro 1.512.719 mediante conferimento da parte del Comune di Firenze del terreno, • 
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già in diritto di superfi cie della società, su cui insiste lo stabilimento produttivo come da delibera dell’assemblea 

straordinaria del 16.07.2007. L’aumento di capitale sociale ha determinato l’emissione di n° 2.909.075 nuove 

azioni del valore nominale di € 0,52, al prezzo di emissione di € 2,20, con conseguente costituzione della riserva 

da sovrapprezzo azioni per euro 4.887.281.

rilevazione della perdita di esercizio 2007 pari a € 2.374.533.• 

Il capitale sociale è così composto.

Azioni/Quote Numero Valore nominale

Ordinarie 16.864.275 Euro   0,52 

Privilegiate -- -- 

Di risparmio  -- -- 

TOTALE 16.864.275  

La composizione della compagine sociale in forza del citato aumento di capitale sociale varia rispetto all’esercizio 

precedente, come  risulta dal seguente prospetto:

SOCI Numero azioni Percentuale

Comune di Firenze 10.622.803 62,990%

Comune di Pistoia 4.564.544 27,066%

Comuni Provincia di Livorno 1.675.200 9,934%

Cassa di Risparmio di Firenze 864 0,005%

BNL Partecipazioni 864 0,005%

TOTALE 16.864.275 100,00%

Informativa supplementare sulle riserve e sul patrimonio netto

Costituzione delle riserve

Si precisa che il patrimonio netto, oltre il capitale sociale di € 8.769.423, è composto dalla riserva legale per

€ 127.325 e dalla riserva statutaria per € 165.824. L’ammontare globale delle riserve iscritte in bilancio assomma 

quindi a € 293.149.
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La loro costituzione, distinta per formazione, risulta dal seguente prospetto riepilogativo.

Descrizione Importo

a) Versamenti dei Soci 0

b) Utili sui quali sono state pagate le imposte 293.149

c) Utili in sospensione d’imposta 0

Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la distribuibilità e 

l’avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti.

Descrizione
Importo al 

31/12/2007

Data di

origine

Utilizzo 

nei tre 

precedenti 

esercizi

Possibilità

utilizzazione

Quota 

disponibile

Quota 

distribuibile

Capitale 8.769.423 -
Copertura 

perdite
0 0

Riserva sovrapprezzo 

azioni
4.887.281 16.07.07 -

Copertura 

perdite

Riserve di rivalutazione - -

Riserva legale 127.325 -
Copertura 

perdite
0 0

Riserva statutaria 165.824

Utilizzo per 

copertura 

perdita 2006: 

€ 423.443

Aumento di 

capitale

Copertura di 

perdite

Distribuzione 

ai soci

165.824 165.824

Altre riserve - - - -

Risultato d’esercizio (2.374.533) -

TOTALE PATRIMONIO 

NETTO
11.575.320
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B) Fondi per rischi e oneri
Saldo al 31/12/2007 € 1.693.199

Saldo al 31/12/2006 € 1.989.507

Variazioni € (296.308)

Descrizione 31/12/2006 Incrementi Decrementi 31/12/2007

Per imposte differite IRES 1.651.172 0 168.275 1.482.897

Per imposte differite IRAP 338.335 0 128.033 210.302

TOTALE 1.989.507 0 296.308 1.693.199

I fondi imposte differite IRES e IRAP sono stati generati dagli accantonamenti effettuati nei rispettivi esercizi di 

competenza per neutralizzare l’effetto sulla fi scalità corrente del rinvio a tassazione in 5 esercizi della plusvalenza 

rilevata con la cessione nel corso dell’esercizio 2005 dell’ex sito produttivo di Firenze - via Circondaria, e della 

plusvalenza relativa alla cessione nel 2006 del sito produttivo di Pistoia.

I decrementi rilevati nel corso del presente esercizio derivano, oltre che dal consueto utilizzo fi nalizzato alla corretta 

determinazione dell’imposizione fi scale sul risultato civilistico, anche dall’adeguamento del fondo in base alle aliquote 

stabilite dal legislatore per gli esercizi futuri, deliberate con la Legge Finanziaria 2008 e pari per l’IRES al 27,5% e per 

l’IRAP al 3,9%. Tali adeguamenti hanno determinato una sopravvenienza attiva non tassabile evidenziata in bilancio 

nella voce di Conto Economico Imposte Differite / Anticipate.

c) Trattamento di fi ne rapporto di lavoro subordinato
Saldo al 31/12/2007 € 4.851.637

Saldo al 31/12/2006 € 4.710.918

Variazioni € 140.719

La variazione del fondo T.F.R. è così costituita.

Variazioni Importo

Incremento dell’esercizio del Fondo presso l’azienda 177.546

Incremento per accantonamento dell’esercizio del Fondo Tesoreria presso l’Inps 303.726

Decremento per utilizzo dell’esercizio (340.553)

TOTALE 140.719
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Il Fondo iscritto nel presente bilancio tiene conto del recepimento della riforma della disciplina del T.F.R. come 

determinata dal D.Lgs. 252/2005 e delle modifi che normative introdotte dalla L. 27.12.2006, n. 296 e pertanto 

rappresenta l’effettivo debito maturato fi no al 31.12.2006 verso i dipendenti in con formità di legge, dei contratti di 

lavoro vigenti e di quelli integrativi aziendali, nonché l’effettivo debito maturato successivamente a tale data per quei 

dipendenti che, in base alla norma richiamata, hanno optato per il mantenimento dell’indennità maturata presso 

l’azienda. 

Il debito dell’azienda verso i dipendenti è in parte bilanciato dal corrispondente credito iscritto nell’attivo patrimoniale 

verso il Fondo di Tesoreria INPS, per gli importi trasferiti al fondo stesso nel corso dell’anno. Il debito maturato fi no al 

31.12.2006 è soggetto a rivalutazione come previsto dalla normativa vigente.

Il fondo è incrementato per complessivi € 140.719; tale valore è derivato dalla differenza tra gli incrementi dovuti 

per l’accantonamento di competenza nell’esercizio per € 177.546 (imputabile per € 157.545 alla rivalutazione del 

T.F.R. presente in azienda al 31.12.2006 e per € 20.001 all’accantonamento di quote maturate e provvisoriamente 

rimaste in azienda o liquidate nel corso dell’esercizio) e i decrementi dovuti per importi corrisposti per le dimissioni 

intervenute (€ 340.553).

La quota di T.F.R. accantonata al Fondo di Tesoreria dell’INPS relativa ai dipendenti che in base alla citata modifi ca 

normativa hanno scelto di mantenerlo presso l’azienda ammonta a € 303.726.

D) Debiti
Saldo al 31/12/2007 € 89.586.395

Saldo al 31/12/2006 € 79.641.534

Variazioni € 9.944.861

I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa.

Descrizione Entro

12 mesi

Oltre

12 mesi

Oltre

5 anni

Totale

Obbligazioni 0 0 0 0

Obbligazioni convertibili 0 3.979.829 0 3.979.829

Debiti verso soci per finanziamenti 0 0 0 0

Debiti verso banche 15.839.719 21.430.073 26.427.932 63.697.724

Debiti verso altri finanziatori 0 0 0 0
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Acconti 125.000 0 0 125.000

Debiti verso fornitori 18.887.248 0 0 18.887.248

Debiti costituiti da titoli di credito 0 0 0 0

Debiti verso imprese controllate 0 0 0 0

Debiti verso imprese collegate 110.000 0 0 110.000

Debiti verso controllanti 0 0 0 0

Debiti tributari 337.475 0 0 337.475

Debiti verso istituti di previdenza 493.050 0 0 493.050

Altri debiti 1.956.069 0 0 1.956.069

TOTALE 37.748.561 25.409.902 26.427.932 89.586.395

I seguenti debiti sono assistiti da garanzia reale su beni sociali:

mutuo MPS BANCA PER L’IMPRESA S.P.A.   (banca capofi la - operazione in pool con CASSA DI RISPARMIO DI 1. 

FIRENZE e CARIPRATO) -  pari a € 28.300.000. Tale operazione ha un periodo di pre-ammortamento fi no al luglio 

2008 e di ammortamento di 15 anni. Per tale fi nanziamento è stata iscritta ipoteca di I° grado su gli immobili 

di Firenze.

L’ammontare globale dei debiti iscritti in bilancio si attesta a € 89.586.395, con un incremento di € 9.944.861 rispetto 

all’esercizio precedente.

In tale voce di bilancio sono esposti:

debiti per € 3.979.829, relativi all’emissione di un prestito obbligazionario convertibile, emesso dalla società • 

nel corso del 2004, in scadenza il 30.06.2009 e così sottoscritto:

Obbligazionisti Importo sottoscritto

Fiditoscana - Firenze 1.560.858

Provincia di Firenze 1.253.357

C.C.I.A.A. FIRENZE 1.000.000

Comunità Montana Mugello - Borgo S. Lorenzo (FI) 165.614

TOTALE 3.979.829

debiti per € 63.697.724, relativi all’indebitamento bancario, con un incremento di € 8.894.719 rispetto all’esercizio • 

precedente, dovuto essenzialmente, come evidenziato nella Relazione di Gestione, al riscatto anticipato di un 
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contratto di leasing di alcuni impianti;  tale voce si compone di  € 15.839.719 (compreso le rate correnti dei 

mutui) per debiti a breve termine e € 47.858.005 per debiti a medio-lungo termine. L’indebitamento a breve 

termine (€ 9.827.492 nel precedente esercizio) è aumentato di € 6.012.227; l’indebitamento a medio e lungo 

termine (€ 44.975.513 nel precedente esercizio) si è incrementato di € 2.882.492 e rappresenta il 75,13% 

dell’indebitamento oneroso bancario (tale percentuale era del 82,07% al termine dell’esercizio precedente).

debiti per € 125.000, afferenti l’anticipo ricevuto dal promittente acquirente dell’area dell’ex stabilimento • 

produttivo di Livorno;

debiti verso fornitori per € 18.887.248, con un incremento di € 873.195 rispetto all’esercizio precedente, pari • 

al 4,85%. I debiti di fornitura di ammontare più rilevante al 31.12.2007 sono così costituiti:

Descrizione Importo

Santangiolina latte fattorie lombarde S. Agr. Cooperativa 1.457.561,56

Brazzale S.p.A. 838.083,89

Consorzio Sint 645.084,74

Venchiarredo S.p.A. 573.393,80

Emmi Italia S.p.A. 571.071,53

Valle dei trulli S.r.l. 512.523,32

Bustaffa Emilio & figli S.p.A. 427.394,79

Tetra Pak Italiana S.p.A. 353.210,30

Consorzio Produttori Latte Milano 330.599,51

Tenuta di Marinella Agricola Poggio Bonelli S.r.l. 293.746,34

debiti verso imprese collegate per € 110.000, con un decremento di € 110.000 rispetto all’esercizio precedente, • 

dovuto alla riduzione del debito verso Mercafi r S.c.p.a., a seguito del pagamento avvenuto nel corso del 2007 

della quarta rata dell’importo totale di € 550.000 riconosciuto a quest’ultima con protocollo di intesa siglato 

nel mese di dicembre 2003, per il disagio economico-fi nanziario connesso alla liberazione dell’area  necessaria 

alla Centrale del Latte per il nuovo sito produttivo;

debiti tributari per € 337.475, tra cui le ritenute IRPEF trattenute a titolo di acconto ai dipendenti (€ 287.143) • 

ed ai lavoratori autonomi (€ 48.458). Si precisa che la voce “Debiti tributari” accoglie solo le passività per 

imposte certe e determinate, essendo le passività per imposte probabili o incerte nell’ammontare o nella data 

di sopravvenienza, iscritte nella voce B.2 del passivo (Fondo imposte);

debiti verso Enti previdenziali per € 493.050.• 
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Gli altri debiti ammontano complessivamente a € 1.956.069 con un incremento di € 509.459 rispetto all’esercizio 

precedente, e sono così suddivisi:

debiti verso clienti per € 493.868 relativi a premi fi ne-anno sui fatturati realizzati;• 

debiti verso dipendenti per complessivi € 965.502, di cui € 717.243 riferiti alle retribuzioni del mese di • 

dicembre, € 243.542 per ferie maturate e € 4.717 per rimborso note-spese;

debiti per € 350.000, relativi all’anticipo rilasciato da Publimilk Toscana S.p.A., quale manifestazione concreta • 

di interesse alla sottoscrizione di uno strumento fi nanziario partecipativo;

debiti per € 80.924 verso il Fondo Aziendale Pensioni per accantonamento previdenza complementare e quote • 

T.F.R.;

debiti per € 43.360 per effetto dei prelievi supplementari operati nei confronti di produttori di latte che hanno • 

superato i quantitativi di produzione previsti (quote-latte);

debiti diversi inerenti la normale attività per € 22.415.• 

E) Ratei e risconti
Saldo al 31/12/2007 € 1.247.646

Saldo al 31/12/2006 € 1.069.295

Variazioni € 178.351

Rappresentano le partite di collegamento dell’esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale.

Non sussistono al 31.12.2007 ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni.

Si rileva che al 31.12.2007 sussistono risconti originati da un contributo deliberato nel 2000 ed erogato nel 2001 

in conto impianti della Regione Toscana: tale contributo incide sul conto economico per competenza, abbattendo il 

valore capitale dei cespiti fi nanziati e quindi i relativi ammortamenti.

La composizione della voce è così dettagliata.

Descrizione Importo

RATEI PASSIVI – interessi passivi su finanziamenti a breve e su operazioni a medio/lungo termine 1.215.454

RATEI PASSIVI – premi assicurativi 15

RISCONTI PASSIVI – contributi in c/impianti della Regione Toscana 32.177

TOTALE 1.247.646
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CONTI D’ORDINE

    
Descrizione  31/12/2007  31/12/2006 Variazioni

Sistema improprio dei beni e garanzie altrui 10.368.335 10.503.528 (135.193)

Sistema dei nostri beni presso terzi 0 0 0

Sistema improprio degli impegni 26.015.713 30.233.940 (4.218.227)

Sistema improprio dei rischi 587.341 705.523 (118.182)

TOTALE 36.971.389 41.442.991 (4.471.602)

L’ammontare complessivo del sistema dei conti d’ordine al 31.12.2007 ammonta a € 36.971.389 con un decremento 

di € 4.471.602 rispetto all’esercizio precedente. 

Nel sistema dei beni e garanzie altrui, sono iscritte le garanzie fi deiussorie rilasciate a nostro favore dalle ditte 

che hanno avuto in appalto i lavori per la costruzione del nuovo stabilimento produttivo e dei suoi impianti: esse 

ammontano ad € 10.096.750.

Altra voce dell’aggregato sono le garanzie rilasciate a nostro favore dalla clientela, che si distinguono in garanzie reali 

su beni immobili per € 110.658, titoli di credito per € 101.400 e fi deiussioni per € 25.823. Si segnalano, inoltre le 

fi deiussioni rilasciate dai produttori di latte a garanzia della restituzione anticipata del prelievo supplementare, per 

coloro che hanno scelto la rateizzazione dello stesso (€ 33.704).

Il sistema degli impegni assunti passa da € 30.233.940 a € 26.015.713, con un decremento di € 4.218.227 .

Nell’aggregato sono compresi gli impegni e le fi deiussioni, così dettagliati:

fi deiussioni per rimborso crediti IVA rilasciate da Compagnie di Assicurazioni per un totale di € 24.527.634 con • 

un incremento di € 1.183.455 rispetto all’esercizio precedente;

fi deiussione rilasciata da Istituto di Credito dell’importo di € 940.000 a favore del fornitore TETRA PAK a garanzia • 

del materiale di imballaggio ordinato e fornito, quale membro del Gruppo di Acquisto; 

fi deiussioni a garanzia della fornitura, richieste dalle Aziende erogatrici di servizi,  rilasciate da Istituti di Credito • 

per € 308.665;

fi deiussione rilasciata da Istituto di Credito per € 175.000 a favore del fornitore Tenuta di Marinella Agricola • 

Poggio Bonelli a garanzia degli adempimenti contrattuali derivanti dalle forniture di prodotti;

fi deiussione a favore della Provincia di Firenze, rilasciata da Compagnia di assicurazione, dell’importo di € 34.875 • 

(formazione del personale Mukki Training);

fi deiussioni a garanzia di operazioni a premio, rilasciate da primaria Compagnia assicurativa per complessivi € • 
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20.748;

fi deiussione rilasciata da Istituto di Credito a favore del Comune di Arezzo di € 7.291 a garanzia del regolare • 

adempimento contrattuale derivante dall’affi tto del deposito di Arezzo;

fi deiussione a garanzia di appalti per la fornitura di prodotti ad Enti pubblici rilasciata da Compagnia di assicurazione • 

di € 1.500.

Infi ne, l’importo dei crediti assoggettati a procedure concorsuali non chiuse alla data del 31.12.2007, già radiati 

contabilmente e fi scalmente dedotti, risulta essere di € 587.341, con un decremento di € 118.182.
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CONTO ECONOMICO

A) Valore della produzione
Saldo al 31/12/2007 € 91.814.876

Saldo al 31/12/2006 € 89.343.217

Variazioni € 2.471.659

Descrizione 31/12/2007 31/12/2006 Variazioni

Ricavi vendite e prestazioni 92.429.551 88.939.303 3.490.248

Variazione rimanenze prodotti (661.062) 136.960 (798.022)

Variazioni lavori in corso su ordinazione 0 0 0

Incrementi immobilizzazioni per lavori interni 0 201.666 (201.666)

Altri ricavi e proventi 46.387 65.288 (18.901)

TOTALE 91.814.876 89.343.217 2.471.659

I ricavi delle vendite e delle prestazioni sono stati realizzati quasi esclusivamente nell’ambito della Regione Toscana 

e della Liguria con il marchio Marinella.

I ricavi sopra evidenziati vengono così ripartiti:

Ricavi per categoria di attività

Prodotti
Fatturato 

2007

Composizione 

%

Fatturato 

2006
Variazioni Variazioni %

Latte Fresco 47.242.282 49,32 45.201.109 2.041.173 4,52

Latte UHT 18.182.693 18,98 17.122.352 1.060.341 6,19

Panna fresca - Panna UHT 7.765.378 8,11 7.216.146 549.232 7,61

Yogurt 3.615.863 3,78 3.112.118 503.745 16,19

Mozzarella e Ricotta 7.005.647 7,31 6.690.098 315.549 4,72

Altri Prodotti 11.971.503 12,50 11.277.045 694.458 6,16

TOTALE FATTURATO PRODOTTI 95.783.366 100,00 90.618.868 5.164.498 5,70

Ricavi accessori 1.314.192

Premi, sconti ecc. (4.668.006)

RICAVI VENDITE PRESTAZ. 92.429.552
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La tabella evidenzia un incremento del fatturato caratteristico di € 5.164.498 corrispondente a una variazione del 

5,70% rispetto all’esercizio precedente.

Le considerazioni afferenti la situazione di mercato e la valutazione sull’andamento aziendale sono riportate nella 

Relazione sulla Gestione alla quale si rinvia.

I ricavi accessori derivano da cessioni di materie prime, sottoprodotti di lavorazione e involucri. Nell’aggregato in 

esame sono presenti anche le fatturazioni attive relative alla cessione del diritto reale degli usufrutti iscritti ed intestati 

alla forza vendita sugli automezzi di nostra proprietà, oltre alla fatturazione di alcune attività di co-marketing svolte 

nell’esercizio.

La posta rettifi cativa delle vendite (premi, sconti ecc.) si riferisce prevalentemente a premi di fi ne anno dovuti 

contrattualmente alla GDO e al normal trade. 

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 

Ai sensi dell’art. 2426, c. 1 del Codice Civile, nell’esercizio non si rilevano incrementi  capitalizzati su immobilizzazioni 

per lavori interni.

Altri ricavi e proventi 

Nel presente aggregato sono iscritti altri ricavi per un importo globale di € 46.387, tra cui:

plusvalenze ordinarie, realizzate per effetto della differenze fra il valore di cessione e il valore economico di • 

cespiti ceduti a terzi nel corso dell’esercizio, per un totale di € 9.171;

risarcimenti assicurativi per € 14.445;• 

risconto contributi in conto impianti, riconosciuti dalla Regione Toscana nell’anno 2000, per € 7.271;• 

contributi ricevuti dalla Provincia di Firenze a fronte di corsi di formazione per € 15.500.• 
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B) Costi della produzione
Saldo al 31/12/2007 € (89.837.143)

Saldo al 31/12/2006 € (87.646.678)

Variazioni € 2.190.465

 

Descrizione 31/12/2007 31/12/2006 Variazioni

Materie prime, sussidiarie e merci 53.316.873 50.635.791 2.681.082

Servizi 19.204.009 19.671.938 (467.929)

Godimento di beni di terzi 2.009.728 3.183.773 (1.174.045)

Salari e stipendi 7.172.126 6.811.878 360.248

Oneri sociali 2.326.468 2.339.543 (13.075)

Trattamento di fine rapporto 665.143 585.227 79.916

Trattamento quiescenza e simili 298.621 305.713 (7.092)

Altri costi del personale 274.011 241.029 32.982

Ammortamento immobilizzazioni immateriali 1.327.220 1.187.727 139.493

Ammortamento immobilizzazioni materiali 2.306.463 1.970.117 336.346

Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0 0

Svalutazioni crediti attivo circolante 389.204 100.336 288.868

Variazione rimanenze materie prime (110.403) (304.451) 194.048

Accantonamento per rischi 0 0 0

Altri accantonamenti 0 0 0

Oneri diversi di gestione 657.680 918.057 (260.377)

TOTALE 89.837.143 87.646.678 2.190.465

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci e costi per servizi

I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci ammontano complessivamente a € 53.316.873 con un 

incremento di € 2.681.082 pari al 5,29% rispetto all’esercizio precedente.

I costi inclusi in questo aggregato, che da solo rappresenta il 59,35% (57,77% nel 2006) dei costi operativi aziendali, 

sono sinteticamente riportati come segue:

acquisto latte e panna per € 29.929.054 (con un incremento di € 2.587.987 rispetto al 2006);• 
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acquisto da terzi di prodotti fi niti per la commercializzazione per € 15.172.239, con un incremento di € 26.258 • 

rispetto all’esercizio precedente;

acquisto involucri (compresi cartoni, pallets, cestelli) per un importo di € 6.648.067;• 

acquisto materiali di consumo e per manutenzioni per un importo di € 955.324 con un incremento di € • 

139.081 rispetto all’esercizio precedente;

acquisto oggettistica per iniziative presso i punti vendita per un importo di € 266.673;• 

acquisto semilavorati (zucchero, ecc.) per un importo di € 242.262;• 

acquisto cancelleria e stampati per € 98.046;• 

acquisto carburanti, lubrifi canti e varie auto per € 13.799;• 

acquisti di minore entità per un totale di circa € 1.278.• 

Devono considerarsi, peraltro, € 9.869 per abbuoni attivi.

I costi per servizi ammontano complessivamente a € 19.204.009 ed evidenziano un decremento di € 467.929 rispetto 

all’esercizio precedente, pari al 2,38%. 

I principali costi inclusi nell’aggregato in oggetto sono i seguenti:

provvigioni ai venditori per € 8.488.754, con un incremento di € 179.053 (2,15%) rispetto all’esercizio • 

precedente;

utenze (energia elettrica, acqua e fognature, gas metano, telefoniche) per € 2.733.980, con un incremento pari • 

al 2,98 % rispetto all’esercizio precedente, da imputare più in generale all’aumentato costo degli energetici;

campagne pubblicitarie, ricerche di mercato e pubbliche relazioni per € 1.469.021; • 

trasporto prodotti fi niti per € 1.354.129;• 

utilizzo di personale esterno per € 1.158.752;• 

trasporto materie prime per € 1.122.611;• 

manutenzioni effettuate da terzi su impianti, fabbricati, macchinari, automezzi, macchine elettroniche e da • 

uffi cio per complessivi € 992.016;

assicurazioni per € 424.650 e provvigioni su fi deiussioni IVA e rilascio cauzioni per € 39.756;• 

pulizia locali, smaltimento rifi uti e fanghi di residuo dell’impianto di depurazione per € 375.393;• 

consulenze esterne e collaborazioni coordinate, incluso il costo per la certifi cazione del bilancio, per € • 

337.066;

spese diverse (CONAI, varie amm.ne e varie depositi) per € 153.988;• 

i compensi complessivi spettanti agli amministratori ammontano a € 149.240;• 

i compensi complessivi spettanti ai membri del Collegio Sindacale ammontano a € 61.280;• 
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vigilanza stabilimenti, servizio  portineria per € 88.363;• 

rimborsi spese per € 77.567;• 

archiviazione ottica per € 66.122;• 

servizi sanitari, sicurezza sul lavoro e adeguamento normative per € 16.247, oltre a controlli effettuati sulle • 

produzioni biologiche per € 30.529;

spese di rappresentanza per € 18.796;• 

spese postali per € 29.990;• 

analisi esterne di laboratorio per € 15.759.• 

Godimento di beni di terzi

In questa voce di bilancio sono compresi i costi per l’utilizzo di beni di altrui proprietà. Essi ammontano complessivamente 

a € 2.009.728, con un decremento di € 1.174.045 rispetto all’esercizio precedente. Tale decremento deve essere 

imputato in prevalenza alla chiusura dell’operazione di leasing su gli impianti produttivi e di confezionamento conclusa 

con il riscatto anticipato dei beni nei primi giorni del gennaio 2007.

Costi per il personale

La voce comprende l’intera spesa per il personale dipendente per retribuzioni e contributi, compreso il costo delle 

ferie non godute, gli oneri a carico dell’azienda per il Fondo integrativo pensioni (PREVIGEN), gli accantonamenti di 

legge e quelli derivanti da contratti collettivi, i premi legati al raggiungimento di specifi ci obiettivi.

Rispetto all’esercizio precedente, gli oneri diretti sostenuti per il personale dipendente sono passati da € 10.283.390 

a € 10.736.369 con un incremento di € 452.979 pari al 4,44%, ed attestando al 12,01% la loro incidenza sul fatturato 

(11,51% nel 2006). 

Si segnala che l’organico medio è diminuito, rispetto al 2006, passando da 195 unità a 194 unità medie. 

Il costo medio unitario pro-capite è passato da € 51.499 a € 53.930 (4,72%).

Il bilancio dell’esercizio 2007 risulta ancora gravato dagli oneri relativi al personale dipendente, sostenuti a titolo di 

incentivazione all’esodo anticipato e per questo appostati tra gli “Oneri straordinari” per € 544.861.

Per quanto riguarda la posta “Altri costi del personale”, si rileva che sono iscritti costi per € 274.011, con un 

incremento rispetto all’esercizio precedente di € 32.982; tali oneri sono da ascrivere alla spesa per la formazione del 

personale, agli oneri per la gestione del vestiario e alla gestione dei servizi di mensa aziendale.
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Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali

Come già evidenziato in apposita tabella, l’ammortamento dei beni immateriali ha determinato un onere a carico 

dell’esercizio di € 1.327.220. Si segnala che questa voce include l’ammortamento dell’avviamento iscritto nell’attivo 

patrimoniale quale disavanzo di annullamento, derivante dall’elisione della partecipazione totalitaria in Centrolatte 

Lucca S.p.A. e il patrimonio netto di quest’ultima. L’onere a carico dell’esercizio a tale titolo è pari a € 583.257. 

Il periodo di ammortamento per tale posta è valutato in venti anni, in quanto si stima che tale arco temporale 

rappresenti adeguatamente il benefi cio sui ricavi derivante dall’acquisizione della clientela della società incorporata 

nel 2006.

La voce include inoltre l’ammortamento delle spese di pubblicità per € 119.898, iscritte nell’attivo patrimoniale per 

i motivi esplicitati in tale parte della Nota Integrativa, con il consenso del Collegio Sindacale e l’ammortamento dei 

contributi di listing per € 72.400. 

Per quanto concerne gli ammortamenti dei beni materiali, ammontanti a € 2.306.463 si specifi ca che gli stessi sono 

stati calcolati sulla base della durata utile del cespite e del suo reale sfruttamento nella fase produttiva, criterio che 

abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle aliquote indicate nella tabella che segue e nelle successive note.

Fabbricati destinati all’industria 2%

Costruzioni leggere 4%

Macchinari ed impianti generici 5%

Macchinari ed impianti specifici 4%

Attrezzatura varia e minuta 20%

Mobili e macchine ordinarie da ufficio 10%

Macchine elettroniche da ufficio 20%

Automezzi per la consegna a clienti 20%

Mezzi da trasporto interno (carrelli elevatori) 20%

Autovetture, motoveicoli 25%

I terreni su cui insistono i fabbricati non sono soggetti ad ammortamento.

Le quote di ammortamento sono state calcolate applicando integralmente i coeffi cienti suesposti al valore dei 

beni acquisiti ed entrati in funzione entro il 31.12.2006, mentre per i beni acquisiti ed entrati in funzione nel corso 

dell’esercizio 2007, sono stati usati tali coeffi cienti ridotti al 50%, nella convinzione che ciò rappresenti una ragionevole 
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approssimazione della distribuzione temporale degli acquisti effettuati nel corso dell’esercizio. 

L’importo totale dei fondi ammortamento rappresenta il 19,08% dei cespiti iscritti in bilancio al 31.12.2007; tale 

percentuale era del 22,60% al 31.12.2006.

La diminuzione della percentuale di ammortamenti è da mettere in relazione con gli ulteriori nuovi investimenti, a 

completamento di quelli iniziati nei precedenti anni, il cui ammortamento decorre dal presente esercizio.

In base a quanto fi nora esposto, il totale degli ammortamenti dei beni materiali ed immateriali ammonta 

complessivamente a € 3.633.683, con un incremento di € 475.839 rispetto all’esercizio precedente.

Svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide

L’accantonamento per rischi su crediti effettuato nell’esercizio è pari a € 389.204. Tale posta è stata ritenuta congrua 

per adeguare il relativo fondo in misura tale da rapportare il valore nominale dei crediti al valore di presumibile 

realizzo. Ad oggi il fondo svalutazione crediti, come già commentato in altra parte della Nota Integrativa, ammonta 

ad € 1.197.565.

Variazione rimanenze materie prime e merci

Come già evidenziato in altra parte della presente Nota Integrativa, la variazione delle rimanenze fi nali al 31.12.2007 

sono decrementate di € 194.048 rispetto alle giacenze di materie prime e merci esistenti dodici mesi prima.

 

Accantonamento per rischi

Non sono stati effettuati accantonamenti a copertura di rischi o passività potenziali.

Altri accantonamenti

Non sono stati effettuati accantonamenti a copertura di rischi o passività potenziali.



Bilancio di esercizio 2007 - Pagina 147

Nota integrativa

Oneri diversi di gestione

Gli oneri diversi di gestione ammontano complessivamente a € 657.680 e subiscono rispetto all’esercizio precedente 

un decremento di € 260.377.

Le voci di costo incluse nell’aggregato in oggetto risultano essere le seguenti:

perdite su crediti contabilizzate in seguito allo stralcio di crediti, fi scalmente deducibili, pari a € 64.042;• 

altre imposte e tasse (bollo, circolazione automezzi, pubblicità, ICI, concessioni governative, IVA non rivalsa, diritti • 

C.C.I.A.A. ecc.) per complessivi € 224.163;

minusvalenze per € 113.712 conseguite per cessioni di cespiti;• 

tassa sui rifi uti per € 104.524 con un ulteriore incremento rispetto all’esercizio precedente del 30%;• 

quota annuale per iscrizione a Frescolatte (Associazione di categoria fra le Centrali pubbliche del latte), alla • 

Associazione Industriali di Firenze, alla CISPEL, al Consorzio Biologico per lo sviluppo sostenibile e ad altre 

associazioni minori per complessivi € 61.585;

spese amministrative sostenute per automezzi € 31.501;• 

elargizioni liberali per € 24.830;• 

oneri per la certifi cazione della qualità per € 11.194;• 

oneri per il conseguimento della certifi cazione ambientale per € 8.100;• 

oneri per la certifi cazione SA 8000 per €  2.778;• 

abbonamenti a giornali e riviste per € 11.251.• 

Le perdite su crediti registrate nell’esercizio sono state complessivamente pari a € 164.378, a copertura delle quali è 

stato utilizzato il fondo svalutazione crediti ex art. 106 D.P.R. 917/86 iscritto in bilancio come evidenziato dal seguente 

prospetto.

Perdite su crediti esercizio 2007 164.378

Utilizzo fondo svalutazione crediti ex art. 106 D.P.R. 917/1986 (100.336)

Totale perdite su crediti iscritte in bilancio al 31/12/2006 64.042
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C) Proventi e oneri fi nanziari
Saldo al 31/12/2007 € (3.565.120)

Saldo al 31/12/2006 € (2.548.069)

Variazioni € (1.017.051)

Descrizione 31/12/2007 31/12/2006 Variazioni

Da partecipazione 30.545 30.000 545

Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 0 348 (348)

Da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 2.113 2.113 0

Da titoli iscritti nell’attivo circolante 0 0 0

Proventi diversi dai precedenti 181.146 227.088 (45.942)

(Interessi e altri oneri finanziari) (3.778.924) (2.807.618) (971.306)

TOTALE (3.565.120) (2.548.069) (1.017.051)

Gli oneri fi nanziari netti si attestano a € 3.565.120 con un incremento di € 1.017.051 rispetto all’esercizio precedente, 

in conseguenza del maggior indebitamento gravante sulla situazione patrimoniale aziendale, ma soprattutto per 

l’aumentato livello dei tassi di interesse, come rappresentato dettagliatamente nella Relazione di Gestione.

Gli oneri fi nanziari netti rappresentano il 3,88% del fatturato (tale percentuale era del 2,85% nel 2006).

I proventi derivanti da crediti e titoli iscritti nelle immobilizzazioni sono relativo agli interessi corrisposti dalla Società 

Il Forteto per l’importo di € 2.113.

Il dettaglio analitico dei proventi diversi risulta dalle seguenti tabelle.

Altri proventi fi nanziari

Descrizione 31/12/2007 31/12/2006 Variazioni

Interessi bancari e postali 67.642 43.525 24.117

Interessi da clienti e altri soggetti 113.504 183.563 (70.059)

TOTALE 181.146 227.088 (45.942)

L’aumentato livello dei tassi di interesse, durante l’intero esercizio, si rifl ette anche sull’andamento dei tassi attivi. 
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Infatti, il valore iscritto a titolo di interessi attivi maturati sui conti correnti bancari si incrementa di € 24.117, passando 

da € 43.525 del 2006 a € 67.642 del 2007.

Gli interessi attivi da clienti ed altri soggetti ammontano a € 113.504. Su tale posta incide prevalentemente la 

contabilizzazione degli interessi maturati sui crediti IVA (€ 90.979), mentre  i prestiti a dipendenti e gli interessi di 

mora addebitati alla clientela assommano a € 22.525.

Interessi e altri oneri fi nanziari 

Descrizione 31/12/2007 31/12/2006 Variazioni

Interessi su obbligazioni (99.496) (99.496) 0

Interessi su c/c bancari (369) (204) (166)

Interessi a diversi (1.538) (1.783) 246

Interessi finanziamenti m/l termine (3.042.181) (2.171.708) (870.473)

Interessi su finanziamenti a breve (573.759) (462.742) (111.017)

Spese bancarie (61.581) (71.685) 10.104

TOTALE (3.778.924) (2.807.618) (971.306)

Gli oneri fi nanziari passano da € 2.807.618 a € 3.778.924 con un incremento di € 971.306 dovuto ai motivi 

suesposti.

D) Rettifi che di valore di attività fi nanziarie
Saldo al 31/12/2007 € 0

Saldo al 31/12/2006 € 0

Variazioni € 0

Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate rettifi che di valore relative a attività fi nanziarie.
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E) Proventi e oneri straordinari
Saldo al 31/12/2007 € (483.707)

Saldo al 31/12/2006 € 1.060.318

Variazioni € (1.544.025)

Descrizione 31/12/2007 31/12/2006 Variazioni

Plusvalenze da alienazioni 0 1.150.965 (1.150.965)

Sopravvenienze attive 203.839 396.487 (192.648)

Plusvalenze finanziarie 0 0 0

Minusvalenze da alienazioni (2.315) (120.310) 117.995

Imposte esercizi precedenti 0 (203) 203

Sopravvenienze passive (140.370) (218.030) 77.660

Oneri straordinari (544.861) (148.591) (396.270)

 TOTALE (483.707) 1.060.318 (1.544.025)

I proventi ed oneri straordinari nel presente esercizio chiudono con un saldo negativo di € 483.707, con un decremento 

di € 1.544.025 rispetto all’esercizio precedente.

La partita più rilevante registrata nel corso del 2007 nell’aggregato è determinata dagli oneri straordinari sostenuti 

dall’azienda a titolo di incentivazione all’esodo del personale dipendente, che si attestano nel presente bilancio ad 

€ 544.861.

Le sopravvenienze attive ammontano complessivamente a € 203.839 e sono dovute  prevalentemente alla mancata 

erogazione di premi a clienti stanziati nei precedenti esercizi, alla errata valutazione nei precedenti esercizi di alcuni 

costi, alla rilevazione di recuperi da fallimenti o da concordati preventivi imputati a perdite in precedenti esercizi. 

Le sopravvenienze passive ammontano a € 140.370 e sono state generate da mancata imputazione di costi secondo 

il principio della competenza, da sopravvenuta insussistenza di alcune imputazioni di ricavi afferenti gli usufrutti 

contabilizzati in precedenti esercizi, nonché da differenze contabili di partite derivanti da precedenti esercizi.
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Imposte sul reddito d’esercizio
Saldo al 31/12/2007 € (303.440)

Saldo al 31/12/2006 € (632.231)

Variazioni € 328.791

In base a quanto fi nora esposto, sono state iscritte le imposte di competenza dell’esercizio per un importo di

€ 303.440. 

La voce comprende imposte correnti, anticipate e differite come di seguito specifi cato:

Descrizione 31/12/2007 31/12/2006 Variazioni

IRES 0 0 0

IRAP (600.702) (692.475) 91.773

Imposte differite (anticipate) 297.262 60.244 237.018

TOTALE (303.440) (632.231) 328.791

Si rileva che non sono iscritte imposte ai fi ni IRES per il corrente esercizio, in quanto la società può usufruire del riporto 

delle perdite di periodi precedenti; quest’ultime annullano totalmente il reddito imponibile determinatosi a seguito 

delle variazioni in aumento e in diminuzione. Si determina invece un imponibile ai fi ni IRAP, con il conseguente carico 

di imposte pari a € 600.702.

Fiscalità differita/latente

Nel bilancio al 31.12.2007 non sono iscritti accantonamenti per la fi scalità differita poiché nel corso dell’esercizio non 

si sono generate differenze temporanee tassabili in esercizi successivi. 

E’ stato utilizzato il fondo imposte differite per eliminare l’infl uenza fi scale della rateizzazione delle plusvalenze 

rilevate nei bilanci 2005 e 2006; l’utilizzo ha riguardato soltanto l’IRAP, coerentemente con le valutazioni eseguite nei 

precedenti esercizi, poiché ai fi ni IRES non si è generato imponibile fi scale per effetto della riportabilità delle predite 

pregresse.

La fi scalità differita iscritta in bilancio, calcolata sulla base dell’aliquota corrente, è rappresentata dal seguente 

prospetto:
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Descrizione Anno Totale
Variazione 

temporanea

Imposta differita 

IRES

Imposta differita 

IRAP

TOTALE IMPOSTE DIFFERITE AL 01.01.07 1.651.172 338.334

Utilizzo fondo per 

plusvalenze rateizzate 

pregresse

2005-2006 (2.581.081) 0 (109.696)

Adeguamento per 

variazioni aliquote 

esercizi futuri

(168.274) (18.336)

TOTALE IMPOSTE DIFFERITE AL 31.12.07 1.482.898 210.302

Nel presente bilancio risultano rilevate le imposte anticipate, in quanto esiste la ragionevole certezza dell’esistenza 

negli esercizi successivi di un reddito imponibile non inferiore all’ammontare delle differenze che si andranno ad 

annullare. Peraltro, è stato utilizzato il credito precedentemente costituito, per le differenze temporanee che si sono 

annullate nel corso del presente esercizio.

Le differenze temporanee iscritte in bilancio a titolo di fi scalità anticipata sono rappresentate dal seguente 

prospetto:

Descrizione Anno Totale
Variazione 

temporanea

Credito 

Imposta 

anticipata 

IRES

Credito 

Imposta 

anticipata 

IRAP

Spese di rappresentanza 2004 60.295 4.019,67 1.105,41 156,77

Spese manutenzione Cremlat 2004 66.314 26.526,00 7.294,65 1.034,51

Acc.to civ. fondo svalut. crediti Mukki 2004 20.497 20.497,00 5.636,68 0

Acc.to civ. fondo svalut. crediti Cremlat 2004 13.179 13.179,00 3.624,29 0

Spese di rappresentanza 2005 2005 256.151 34.153,46 9.392,20 1.331,98

Spese di rappresentanza 2006 2006 24.375 4.875,03 0 190,13

Spese di rappresentanza 2007 2007 11.951 3.187,04 0 124,29

Acc.to civ. fondo svalut. crediti Mukki 2007 280.000 280.000,00 77.000,00 0

Tasse reg.te 07 pagate 08 2007 1.874 2.342,80 0 99,57

TOTALE IMPOSTE ANTICIPATE AL 31.12.07 104.053,23 2.966,88
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Nota integrativa

Come previsto dal principio contabile nazionale n° 25, che prevede che la fiscalità differita e anticipata sia iscritta 

facendo riferimento alle aliquote in vigore al momento in cui le differenze temporanee si riverseranno, si è 

provveduto nel corrente esercizio ad adeguare la fiscalità differita e anticipata per IRES e IRAP in base alle nuove 

aliquote previste per i futuri esercizi dalla normativa vigente (Legge Finanziaria 2008) con un beneficio sul corrente 

anno pari a € 124.668.

Non vi sono importi addebitati o accreditati a patrimonio netto.

Strumenti fi nanziari partecipativi emessi dalla società

La società non ha emesso strumenti fi nanziari partecipativi.

Finanziamenti effettuati dai soci alla società

La società non ha ricevuto fi nanziamenti dai soci.

Patrimoni e fi nanziamenti destinati ad uno specifi co affare

Non sussistono patrimoni destinati ad uno specifi co affare ai sensi della lettera a) del primo comma dell’art. 2447-bis 

e dell’art. 2447-decies del Codice Civile. 

Utile/perdita dell’esercizio
Saldo al 31/12/2007 € (2.374.533)

Saldo al 31/12/2006 € (423.443)

Variazioni € (1.951.090)

A saldo delle poste di bilancio fi nora illustrate, si evidenzia una perdita di esercizio pari a € 2.374.533, con un 

incremento € 1.951.090 rispetto all’esercizio precedente.

Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, rappresenta in modo 

veritiero e corretto la situazione patrimoniale e fi nanziaria nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde 

alle risultanze delle scritture contabili.

       Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

                        Paolo BAMBAGIONI
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Signori azionisti,

il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2007 ci è stato consegnato nei termini previsti dall’art. 2429

c.1 C.C. dal Consiglio di Amministrazione della società.

Durante l’esercizio che si è appena concluso abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul 

rispetto dei principi di corretta amministrazione.

I Sindaci ricordano, infatti, che la funzione del Controllo Contabile, è stata attribuita, con delibera dell’assemblea dei 

soci del 16 maggio 2007, ai sensi dell’art. 2409 bis, ad un revisore contabile, e che questo collegio, nell’attuale sua 

composizione, è stato nominato con delibera dell’assemblea dei soci del 16 luglio 2007.

Abbiamo partecipato, nelle forme riportate dai rispettivi verbali, a n.2 assemblee dei soci e alle adunanze del 

Consiglio di Amministrazione nonché alle riunioni del Comitato Esecutivo, finché quest’ultimo ha esercitato le sue 

funzioni, svoltesi nel rispetto delle norme statutarie e legislative che ne disciplinano il funzionamento e per le quali 

possiamo ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla legge ed allo statuto sociale e non 

sono manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità 

del patrimonio sociale.

Durante i Consigli di Amministrazione, sono state fornite in maniera costante le informazioni sulle operazioni di 

maggior rilievo, sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione. Questo Collegio ha 

apprezzato l’aumento di capitale deliberato con assemblea straordinaria del 16 luglio 2007 avvenuto mediante 

conferimento del terreno, da parte del socio di maggioranza, su cui è stato edificato il nuovo stabilimento.

Tale operazione ha avuto l’effetto di dotare la società di una positiva maggiore patrimonializzazione senza però alcun 

effetto sulla situazione economico-finanziaria della società, il cui miglioramento  è affidato alla puntuale attivazione 

del Piano Industriale, deliberato dal Consiglio di Amministrazione, che durante il trascorso esercizio ha subito due 

importanti battute d’arresto, nell’imprevisto ed improvviso aumento del costo della materia prima maturato nell’ultimo 

trimestre 2007, e nel sostanziale stallo della trattativa sul costo del lavoro rispetto alla tempistica inizialmente 

preventivata. 

Dalle relazioni periodiche stilate dalla società incaricata del controllo contabile non sono emerse informazioni che 

debbano essere evidenziate in questa relazione. La Società di Revisione ha altresì rilasciato in data 14 aprile 2008 la 

relazione ai sensi dell’art. 2409 ter del C.C. in cui attesta che il bilancio d’esercizio rappresenta in modo veritiero e 

corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico della Società.

Relazione del Collegio Sindacale
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Abbiamo verificato l’affidabilità dell’assetto amministrativo/contabile a rappresentare correttamente i fatti di gestione 

anche mediante l’ottenimento di informazioni e l’esame dei documenti aziendali e non vi sono a riguardo osservazioni 

particolari da riferire.

Il Collegio sindacale non ha riscontrato operazioni atipiche e/o inusuali, salvo il già citato aumento di capitale mediante 

conferimento del terreno su cui sorge il nuovo stabilimento, destinato ad effettuato dal socio di maggioranza.

Si informa che non sono pervenute denunce ex art. 2408 C.C. né sono pervenuti esposti.

La capitalizzazione di parte dei costi di pubblicità, così come indicati in nota integrativa, è avvenuta con il consenso 

del Collegio sindacale.

In merito al bilancio dell’esercizio che si è appena concluso, non essendo a noi demandato il controllo analitico sul 

contenuto dello stesso, abbiamo vigilato sull’impostazione generale, sulla sua generale conformità alla legge per quel 

che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da fare, così come 

ci pare rispondente ai fatti ad alle informazioni in nostro possesso.

Per quanto a nostra conoscenza gli Amministratori nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle norme di 

legge di cui all’art. 2423 co. 4 c.c. .

Risultano fornite le informazioni di cui all’art. 10 L. 72/1983.

Considerando anche le risultanze dell’attività svolta dall’organo di controllo contabile, il Collegio Sindacale esprime 

pertanto parere favorevole sia in merito all’approvazione del bilancio, così come Vi è stato presentato da Vostro 

Consiglio di Amministrazione, sia in merito alla proposta di copertura della perdita di esercizio. 

 

Firenze, 14 aprile 2008

 

 Il COLLEGIO SINDACALE

Dott. Roberto Becciani Presidente

Dott. Chiara Pieragnoli Sindaco effettivo

Dott. Nicola Ermini Sindaco effettivo

Relazione del Collegio Sindacale
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Ai Soci

della CENTRALE DEL LATTE DI 

FIRENZE PISTOIA E LIVORNO SPA

Via dell’Olmatello 20

50127 FIRENZE

Firenze, 14 Aprile 2008

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Società Centrale del Latte di Firenze 1. 

Pistoia e Livorno S.p.A. chiuso al 31.12.2007. La responsabilità della redazione del bilancio compete agli 

amministratori della Centrale del Latte di Firenze Pistoia e Livorno S.p.A.. E’ nostra la responsabilità del 

giudizio professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile.

Il nostro esame è stato condotto secondo i principi e i criteri previsti per la revisione contabile e in 2. 

conformità ai predetti principi e criteri, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni 

elemento necessario per accertare se il bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, 

nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione comprende l’esame, sulla base di verifiche a 

campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché 

la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle 

stime effettuate dagli amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per 

l’espressione del nostro giudizio professionale. Per il giudizio relativo al bilancio dell’esercizio precedente, 

i cui dati sono presentati ai fini comparativi secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alle 

redazione da noi emessa in data 11 aprile 2007.

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio della Centrale del Latte di Firenze Pistoia e Livorno S.p.A. al 31.12.2007 3. 

è conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione; esso pertanto è redatto con chiarezza e 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico 

della società.

A titolo di informativa si richiama l’attenzione sulle seguenti informazioni:4. 

4.1 In data 16/07/2007 il Comune di Firenze ha conferito alla Società il terreno su cui sorge lo stabilimento 

produttivo di Firenze determinando l’iscrizione di una posta di bilancio alla voce Terreni per € 9.312.815 

Relazione del Revisore contabile
ai sensi Art. 2409 Ter C.C. e 2429 C.C
del Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 Dicembre 2007
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e conseguentemente un aumento di capitale sociale di € 1.512.719 con la costituzione di una riserva da 

sovrapprezzo azioni per € 4.887.281.

4.2  La Società al 31/12/2007 evidenzia una perdita pari a € 2.374.533 a fronte di un Patrimonio Netto di

€ 11.575.320. In bilancio risultano inoltre iscritti debiti per  € 89.586.395 con un incremento di circa 10 

milioni di euro rispetto all’esercizio precedente essenzialmente dovuto al riscatto anticipato di un contratto 

di leasing di alcuni impianti.  

Relazione del Revisore contabile
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Metodo fi nanziario - valori espressi in migliaia di euro

INVESTIMENTI 2007 2006 2005 2004

Attività immobilizzate

A) Immobilizzazioni immateriali 12.052 14.859 2.954 2.120

 Immobilizzazioni immateriali 12.052 14.859 2.954 2.120

B) Immobilizzazioni tecniche 59.914 42.365 39.564 30.845

 Immobilizzazioni tecniche 73.964 54.716 52.817 62.221

 - Fondi ammortamento -14.050 -12.351 -13.253 -31.376

C) Immobilizzazioni finanziarie 1.614 1.368 14.386 15.359

 Crediti a lungo termine 564 309 419 681

 Partecipazioni 1.049 1.059 13.967 14.678

Totale attività immobilizzate 73.580 58.592 56.904 48.324

Capitale circolante

A) Scorte e valori realizzabili 4.634 7.930 7.565 4.301

 Giacenze in magazzino 4.432 5.484 5.247 4.050

 Ratei e risconti 202 2.446 2.318 251

B) Disponibilità entro 12 mesi 29.045 26.734 25.747 28.975

 Crediti commerciali 22.396 20.912 17.343 17.732

 Erario c/iva 6.853 5.805 7.747 7.609

 Crediti diversi 994 926 1.531 4.508

 - Fondo svalutazione crediti -1.198 -909 -875 -874

C) Liquidità 1.695 1.706 1.788 1.514

 Cassa 41 147 87 50

 C/c attivi 1.654 1.559 1.700 1.464

Totale capitale circolante 35.374 36.369 35.099 34.790

TOTALE INVESTIMENTI 108.954 94.961 92.003 83.114

Analisi economico-fi nanziaria
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Metodo fi nanziario - valori espressi in migliaia di euro

FINANZIAMENTI 2007 2006 2005 2004

Patrimonio netto

 Capitale sociale 8.769 7.257 7.257 7.257

 Riserve 5.180 717 497 445

 Risultato netto d’esercizio -2.375 -423 220 51

Totale patrimonio netto 11.575 7.550 7.973 7.753

Passività consolidate

 Mutui al netto quote correnti 47.858 44.976 34.681 31.369

 Prestito obbligazionario conv. 3.980 3.980 3.980 3.980

 Fondo T.F.R. 4.852 4.711 4.539 4.509

 Debiti oltre 12 mesi e fondi vari 1.693 2.100 2.271 503

Totale passività consolidate 58.383 55.766 45.470 40.361

Passività correnti

 Banche 12.950 8.000 8.500 3.500

 Fornitori 18.887 18.572 20.116 19.500

 Quote correnti mutui 2.890 1.829 5.931 3.332

 Imposte e debiti tributari 831 957 310 526

 Debiti diversi 2.191 1.218 3.045 7.626

 Ratei e risconti 1.248 1.069 657 515

Totale passività correnti 38.996 31.645 38.560 34.999

TOTALE FINANZIAMENTI 108.954 94.961 92.003 83.114

Analisi economico-fi nanziaria
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Metodo di pertinenza gestionale - valori espressi in migliaia di euro

INVESTIMENTI 2007 2006 2005 2004

Investimenti legati al ciclo operativo 33.795 33.202 31.953 30.390

Rimanenze 4.432 5.484 5.247 4.050

Crediti operativi 21.555 26.937 26.067 26.089

Ratei e risconti 29.161 781 639 251

Investimenti legati alla struttura 73.015 65.740 64.266 47.644

Immob. tecniche 59.914 49.822 47.345 30.846

Immob. immateriali in corso 10.892 11.596 0 3

Concessioni, brevetti e marchi 347 2.297 2.371 2.023

Immob. immateriali, altre 0 0 504 0

Costi d’impianto e di ampliamento 813 965 79 95

Immob. finanziarie (partecipazioni) 1.049 1.059 13.967 14.678

Investimenti accessori 0 0 0 0

Investimenti finanziari 2.144 1.811 1.886 5.080

Crediti verso altri 449 106 98 3.566

Depositi bancari 1.654 1.559 1.701 1.464

Cassa e assegni 41 147 87 49

TOTALE INVESTIMENTI 108.954 100.754 98.105 83.114

Il metodo di pertinenza gestionale prevede la riclassifi icazione delle operazioni di leasing fi nanziario in 
modo da mettere in evidenza il debito impegnato in relazione al cespite fi nanziato e , di conseguenza, 
il reale impatto in termini economici (ammortamenti e oneri fi nanziari in luogo del canone leasing)
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Metodo di pertinenza gestionale - valori espressi in migliaia di euro

FINANZIAMENTI 2007 2006 2005 2004 

Finanz. legati al ciclo operativo 23.156 21.928 24.348 22.373

Deb. commerciali vs fornitori 18.887 18.480 20.001 19.372

Deb. commerciali vs imprese contr. 110 312 945 573

Debiti tributari 337 591 310 526

Deb vs istituti di previdenza 493 493 420 407

Altri debiti 2.081 982 2.015 980

Ratei e risconti 1.248 1.069 657 515

Finanz. legati alla struttura 6.545 6.700 6.589 10.801

T.F.R. 4.852 4.711 4.539 4.509

Acconti da clienti 0 0 0 6.119

Fondo imposte 1.693 1.990 2.050 173

Debiti Finanziari 67.678 63.801 59.408 42.187

Obbligazioni 3.980 3.980 3.980 3.980

Deb vs banche 63.698 54.803 49.112 38.200

Deb vs altri finanziatori 0 5.018 6.316 7

Capitale netto 11.575 8.324 7.760 7.753

TOTALE FINANZIAMENTI 108.954 100.754 98.105 83.114

Analisi economico-fi nanziaria
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Metodo di pertinenza gestionale - valori espressi in migliaia di euro

CONTO ECONOMICO 2007 2006 2005 2005* 2004

Ricavi vendite e prestazioni 96.310 88.939 77.695 77.695 81.164

Valore della Produzione 96.474 89.343 79.247 79.247 81.453

- costi mat.prime, suss, di 

consumo,merci 

53.330 50.636 50.151 48.493 48.960

- per godimento di beni di terzi 2.010 1.796 1.422 1.366 626

- per servizi 24.111 19.672 18.206 16.332 16.723

- oneri diversi di gestione 680 918 645 645 339

-/+ var rimanenze -110 -304 -597 -597 -582

Valore Aggiunto 16.454 16.626 9.419 13.008 15.387

 - costo del Lavoro 10.462 10.283 11.268 10.660 10.614

Margine Operativo Lordo - EBITDA 5.992 6.342 -1.850 2.348 4.774

- amm immob materiali 2.306 2.294 1.513 1.513 1.654

- amm immob immateriali 1.327 1.188 318 317 218

- sval. Circolante 389 100 80 80 100

Margine Operativo Netto  1.970 2.760 -3.760 438 2.801

proventi da partecipazioni 33 30 45 45 44

altri proventi finanziari 180 230 200 200 264

- acc. rischi su att. finanziarie 0 0 8 8 15

Reddito corrente ante oneri finanziari 2.183 3.019 -3.523 674 3.094

- oneri finanziari 3.779 3.096 1.978 1.978 1.443

Reddito corrente -1.596 -77 -5.501 -1.304 1.651

+/- saldo proventi oneri straordinari -476 1.060 8.089 3.891 -555

Risultato rettificato ante imposte 2.072 983 2.588 2.588 1.096

- imposte sul reddito d’esercizio 303 632 2.368 2.368 1.045

RISULTATO NETTO RETTIFICATO 2.375 351 220 51 158
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Conto Economico in forma scalare - valori espressi in migliaia di euro

2007 2006 2005 2005* 2004

Ricavi lordi 96.608 91.215 81.669 81.669 83.700

(%) 100% 100% 100% 100% 100%

Variazione di scorte -1.052 -137 1.196 1.196 180

Acquisti netti e prestaz. di servizi 78.868 76.258 73.799 69.727 68.807

Valore Aggiunto 16.689 15.094 9.066 13.138 15.073

(%) 17,3% 16,55% 11,10% 16,09% 18,01%

Costo del lavoro 10.620 10.042 10.471 10.471 10.329

Margine Operativo Lordo 6.069 5.052 -1.405 -2.667 4.744

(%) 6,3% 5,54% -1,72% -3,27% 5,67%

Ammortamenti ordinari 3.634 3.158 1.830 1.830 1.873

Margine Operativo Netto 2.435 1.894 -3.235 837 2.871

(%) 2,5% 2,08% -3,96% -1,02% 3,43%

+ Saldo proventi e oneri finanziari -3.578 -2.552 -1.733 -1.733 -1.135

+ Saldo proventi e oneri diversi 0 -288 -261 -261 30

Accantonamenti tecnici 453 -100 -80 -80 -115

Utile corrente -1.597 -1.046 -5.309 -1.237 1.651

(%) -1,7% -1,15% -6,50% -1,51% 1,97%

+ Partite straordinarie -475 1.255 7.897 3.825 -555

Risultato pre imposte -2.071 209 2.588 2.588 1.096

(%) -2,1% 0,23% 3,17% 3,17% 1,31%

Imposte nette 303 632 2.368 2.368 -1.045

UTILE NETTO -2.375 -423 220 220 51

(%) -2,5% -0,46% 0,27% 0,27% 0,06%

(*) vedi nota a pagina 88

Analisi economico-fi nanziaria
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Analisi della variazione dell’indebitamento fi nanziario netto - valori espressi in migliaia di euro

2007 2006 2005 2004

Fonti di finanziamento

 Utile netto (465) (423) 220 51

 Ammortamenti al netto dell’utilizzazione del fondo 3.634 (2.132) (17.805) 1.605

 Quota TFR maturata nell’anno 178 700 588 594

Autofinanziamento 3.346 (1.856) (16.997) 2.250

 Variazione rimanenze 1.052 (237) (1.196) (180)

 Variazione crediti commerciali e diversi (2.311) (988) 3.227 (3.914)

 Variazione ratei e risconti attivi 2.244 (128) (2.068) 12

 Variazioni debiti commerciali e diversi 755 (2.895) (2.413) 3.891

 Variazione ratei e risconti passivi 179 412 142 271

Flusso monetario generato dalla gestione 1.918 (3.836) (2.308) 2.330

 Variazione patrimonio netto 4.490 0 0 0

 Valore contabile cespiti alienati 2.375 6.271 23.456 387

 Valore contabile imm. fin. dismesse 327 13.062 0 0

 1. Totale fonti di finanziamento 12.456 13.642 2.717 7.765

Impieghi

 Investimenti / disinvestim.In immobilizzazioni 14.620 18.888 12.696 11.666

 Conferimento beni materiali 6.400 0 0 0

 Indennità TFR decrementi 528 865 403

 2. Totale impieghi 21.360 19.416 13.561 12.069

3. VARIAZIONE DELL’INDEBITAMENTO

FINANZIARIO NETTO (1 - 2) (8.904) (5.773) (10.844) (4.305)
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Analisi economico-fi nanziaria

Rendiconto Finanziario per gli esercizi - valori espressi in migliaia di euro

2007 2006 2005 2004

 Accensione finanziamenti a medio/lungo termine (10.500) (12.510) (14.000) (23.479)

 Rimborso finanziamenti a medio/lungo termine 6.556 6.318 8.089 14.170

 Variazione posizione finanziaria a breve netta 4.960 419 (4.726) (1.535)

VARIAZIONE DELL’INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO 8.904 (5.773) (10.637) (10.844)

Indebitamento finanziario netto ad inizio esercizio 57.079 51.304 40.667 29.823

Indebitamento finanziario netto a fine esercizio 65.983 57.077 51.304 40.667

VARIAZIONE DELL’INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO -8.904 (5.773) (10.637) (10.844)

Indici

 INDICI DI RENDIMENTO 2007 2006 2005 2005* 2004

Roe: redditività del capitale proprio -20,5% -5,61% 2,76% 2,76% 0,66%

Roi operativo (MON/Coin) 2,55% 3,93% -6,35% 0,74% 6,24%

Rod finanziario 5,49% 4,31% 3,62% 3,62% 3,32%

Ros: redditività delle vendite (MON/Fatt) 2,35% 3,10% -4,84% 0,56% 3,45%

 INDICI DI STRUTTURA FINANZIARIA 2007 2006 2005 2005* 2004

Grado di copertura delle immobilizzazioni 0,951 1,081 0,995 0,995 0,996

Grado di immobilizzo del capitale 67,53% 61,70% 61,85% 61,85% 58,14%

Quoziente di indebitamento finanziario 5,85 7,79 6,66 6,66 5,44
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 INDICI DI LIQUIDITÀ 2007 2006 2005 2005* 2004

Liquidità corrente (Att. corr. / Pass. corr.) 0,907 1,149 0,993 0,993 0,994

Liquidità immediata (Liq.+Disp.)/(Pass. corr.) 0,793 0,976 0,844 0,844 0,871

CICLO MONETARIO DELLA GESTIONE (gg) 2007 2006 2005 2005* 2004

Giacenza media delle scorte (+) 27,4 32,8 22,5 22,5 18,5

Dilazione media ai clienti (+) 77,0 78,2 74,3 74,3 69,9

Dilazione media dei fornitori (-) 73,5 77,9 73,4 73,4 85,9

Totale 30,8 33,0 23,4 23,4 2,5

 INDICI DI ECONOMICITÀ 2007 2006 2005 2005* 2004

Tasso di incidenza degli oneri finanziari 3,88% 3,09% 2,17% 2,49% 1,36%

Grado di ammortamento beni strumentali 19,0% 22,57% 25,09% 25,09% 80,24%

 INDICI DI PRODUTTIVITÀ 2007 2006 2005 2005* 2004

Fatturato pro-capite (€/1000) 519,9 469,21 462,06 462,06 459,13

Valore aggiunto pro-capite (€/1000) 83,9 86,14 27,69 46,58 74,25

Costo del lavoro pro-capite (€/1000) 53,4 52,03 56,46 56,26 50,88

Incidenza del costo del lavoro sul V.A. 63,6 60,4% 117,28% 80,25% 68,53%

* Come più effi cacemente espresso nei documenti di bilancio, il conto economico dell’esercizio 2005 è 
fortemente infl uenzato da fattori che hanno natura del tutto straordinaria (latte ed involucri usati per le 
prove d’avvio impianti, testaggio dei materiali di consumo, incarti e materiali di manutenzioni distrutti 
perché non più utilizzabili, inaugurazione del nuovo stabilimento, vigilanza delle aree di cantiere, 
spese per il trasloco, ecc.). In tal senso, per rendere confrontabili i valori nel tempo, si è predisposto 
una seconda riclassifi cazione del 2005 dove tali valori sono appostati assieme alle partite straordinarie 
in modo da rendere più chiara l’informazione in merito alla gestione corrente. Ovviamente, questa 
seconda modalità utilizzata per la riclassifi cazione, ha richiesto anche una duplice articolazione 
dell’analisi per indici.
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